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Dispacci QELLa NOTTE 
(Ageiiiila Stefani) 

VIENILA. 31., — La CovTispon-
de7iui politica ha da Belgrado che 
il comandante delle milizie serbo Pie
tro JohoVe ricondpciuto colpevole deli 
Vattaccò contro il rimorchiatore au
striaco Tis za fu destituito. 

•, La stessa Corrispondenza ha da 
Varsavia che lo Czar è atteso agì! 
ultimi di agosto a Yarsa'via per as
sistere alle manovre. Vi sì fermerà 
otto giorni. 

ArticoU romuni'iati centesimi 70 la linea. 
Nou u tlen conto d'irli articoli anonimi, e sì respingono le lettere non 

aflfrancate 
I^mam t̂î tU^we^^ non pubblicali non sì reatituiscono, . 
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DIARIO POLrnCO 

. Neppur oggi abbiamo notizie im
portanti sulla politica generale-

Secondo la Corrispondenza poli--
tica di Vienna, giornale ^che riceva 
le sue ispirazioni dalla Corte, lo 
Czar si recherà negli ultimi d'ago
sto a Varsavia per assistere alla ma-
no-vra, e vi si fermerà otto giorni. 

Se ciò è vero può ritenersi come 
un indizio assai confortante per la 
pace generale, poiché lo Czar non 
si allontanerebbe dalla sede del suo 
governo se qualche nube minacciosa 
di prossima tempesta oscurasse r oriz
zonte. La tranquillità relatiya degli 
uomini d' affari e delle Borse è un 
altro indizio favorevole, che non 
dev' essère trascurato. Speriamo, 

A Londra fu tenuto un meeting 
in favore della Serbia, Uno dei pro
motori dì quella riunione era Lord 
lohn Russell, vi'assistevano parec-
ĉM altri membri del Pai;lamènto, e 
talune notabilità inglesi. 

Il ronte di Shaftesbury apersoj la 
seduta dichiarando che il momento 
era venuto per T Europa di prote
stare energicamente contro V odiosa 
tirannia dei turchi^ e chcj per suo 
conto, egli preferiva vedere i russi 
a Costantinopoli anziché [assistere 
alla continuazione dì un ordine di 
cose tanto detestabile, 
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Nello atesso sengo furono presso 
a poco le deliberazioni prese dal 
meeting prima di sciogliersi; ma è 
molto probabile che lord Derby non 
no terrà aleuti f̂ onto, e che conti-
nuerà la politica ferma sostituita 
fortunatamente alla deplorabile in
curia Iche lord lohn Russel aveva 
inalzata all' altezza di un principio. 
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PftiifimtA letteraria. 

, — Penso eh; ess;\ pure lo ami e che 
UD bel gk-rno il tuo aniic vorrà !i i;hie 
derti la mjiio di lua sorella, bea sicuro 
di non eg.sero aô o a ruolgarti h pre. 
ghiera di accf^nseiuiro u quesui suri ie 
aiderio. : , 

— Como acconsfoiirò volentieri, El 
vira mia!... Ma dimmi, non sei ui pur'̂  
del mio avviso? Non credi che aitrà te 
lieo con Aìtouiio? 

— Tu Sui elio non sono mollo faci'e 
a entusiasmarmi: non sono sp.igò'î bla, 
e nella terra dove Uiicqui la riigiont! 
afferma scmitre il suo dirivio sugli slanci 
del cuore. 

— Clio cosa intendi dire? Fopsenhè 
non giudichi favorevolmeiue Alfonso 
d'Eroilias? .-• 

— Il cielo me ne guardi 1 
— Ttmi che mia sorella non possa 

essere feUce divenendogli sposa? 
— Come corri colle tuo induzioni L. 
•— Egli è, sai, che Vaaio lauto que 

fila fanciulla t... Mi sembrerebbe proprio 
di essere unii grande colpevole se tru 
scurassi una sola conditi era zio ne, inlìne 
ancbe uà nomiulia, lAa da cui potesse 
dipendere la $ua felicità. . , 

-^•Évero, lu l'ami mokol,.,;— fece 
Elvira con un sospiro. 

. ' . • > 

tria per credere che l'annessione di 
un milione di bosniaci possa cagio-
jiar loro grandi imbarazzi. 

i-rt j _ -r 
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In Austria, se stiamo al linguag
gio di alcuni giornali, l'opìniono pub
blica si va fatóigliarizzando coli' idea 
dì Una eventuale annessione della 
Bosnia. Pare anzi che ormai questa 
idea abbia preao radice, ma non si 
può negare che un tal fatto presen
terebbe molti inconvenienti. Alla mò-
naròhia ne deriverebbero considera-, 
voli aggravi, e forse ne nascerebbe 
il pretesto per Tuna o per V altra 
dello duo nazioni che compongono 
ramalgama dell' imperò austroun-
garico, di turbare quelVarmonia che 
ha finora miracolosamente esistito. 
Sta il fatto che i bosniaci non sono 

I 

i più docili sudditi che si possano 
desiderare» ma spesso in politica non 
è dato di scegliere che fra una serie 
dì malìj e in certi casi l'Austria po
trebbe forse non considerare come 
una disgrazia un ingrandimento ter
ritoriale. Gli austriaci hanno ancora 
un' idea troppo alta della loro pa-

r ^ j - j _ _ _ 

IL DISCORSO DI MINGHETTI 
E U STIIMPA 

Da un articolo àeWllalie, intito
lato : Discorso dell' on^ Mingheiti^ 
togliamo Jl seguente brano: 

Confessiamo francamente che sul-
V argoménto delle elè^ioni^ noi non 
siamo punto dell'opinione deir on, 
Minghetti il quale pensa che lo scio
glimento delia camera non sia con
forme né alle buone abitudini par
lamentari, ne allo spirito delle nostre 
istituzioni. Che il rninistero abbia la 
maggioranza nella Camera, ella è 
cosa evidente; ma Tha egli pure nel 
paese? E non ha egli il diritto di 
accertarsene? Questa èia prima volta 
che la sinistra perviene, come par^ 
tito, al potere. Noi crediamo, dal 
canto nostro, che se essa contentò 
Ton. Peruz7.i e i suoi amici, essa non 
satisfece sinora, le speranze della na-
zione, I giornali ministeriali sono 
convinti, per lo contrario, che lanet-rj 
zione sta pel rninistero. Sia pure 
cosi. Or^.dunqu9 incombe alla nazio-; 
ne medesima dire ella stessa ciò che, 
essa pensa del Ministero e delVOp-̂  
posiziono-

Noi non siamo di quelli che veg^ 
gono con inquietudine le elezioni gè-, 
nerali; l'opposizione non è si debole" 
come piace dire che aia. Lo rivoca-^ 
zionì e i traslocamentì ah irato^ che 
riassumono tutta la politica ministe
riale, quella segnatamente degU on, 
..I^icotera, Mancini e Mezzacapo, non, 
impediranno al paese di poter dire 
francamente il suo paX*̂ re sul mî  
nistero e suiropposizione. Le elezioni 
amministrative non sono tali da sco
raggiarci, r 
• L'on. Minghetti si impensierisce 

poi, è più di tutto, dello,n^^^^^ am
ministrative che sono annunciate; le 

sue convinzioni su questo argomento 
sono antiche e notissime. L'antico 
presidènte del Consiglio non aveva 
che a rammentare, che nel 18G1, ei 
dovette lasciare il potere per aver 
osato di presentare alla Camera un 
intero programma di riformo e di 
disaccentramento, che atterri la mag-

ìor parte dì coloro che le domau-
ano o^gi; Nons'hà'cìiè arileggere 

i discorsi dei deputati e gli articoli 
dei giornali di sinistra di queltempo, 
per sapore donde vennero gU attac
chi più violenti contro il program-
ma disaccentratore deli'on.Miiighettì.^ 

Gli altri hanno cangiato; Tonoro-
vole Minghetti è rimasto fedele ai 
suoi principii, 

Il Diruto, approvando senza ri
serva questa parte del discorso del
l' antico presidente del Consìglio, do
manda quale sarà il contegno del-j 
Von. Minghetti U giorno, in cui il 
^Ministero inviterai^ l*arlamento a 
discutere i suoi progetti di dicen-
tram^^ntp amministrativo. I^on è dif
ficile rispondere al Biriilo. L'onore
vole Minghetti non ha che a ram
mentare il suo passato, per sapere 
cte cosa si debba attendersi sul suo 
contegno- Ogni serio progetto di ri
forma avrà favorevole la parola e 
il voto deiron, Minghetti, provenga 
esso dall'on, Depretìs, dalTon, Nico-
tera, od anche dalTon, Peruzzi, del 
quale però P on, Minghetti avrebbe 
eccellenti ragioni per apprezzare e-

^ sattamerttei principii politici, eco
nomici e amministrativi. . 

ri_ IIM» TI ft ^ * J>^:fbT*^ 

Guardai nel volto la mia sposa e mi. 
pnrve che fosse divenuta trìsie, maHn 
conin», 

— Soresti forse gelosa?.,, — escla; 
mal sorrìdendo e ^Iringenfiola nelle mie, 
br ccig-

Per tutta risposta E'vira vi si abbati • 
donò e coprendomi di baci: 

~ Tu non lo.-credi, Edmondo — mi 
d sse con lacrime nella voce; — lo non 
posso rhe amare ciò che lu ami, perchè^ 
la ma feliciià è la mia, ' 

— Grazie, ElviraU Oh possa eŝ êrê  
tu sumere così jjor il mici povero 
cuore h., 

— Ne dqbitereitit.-
— No, no; ma ho bisogno di uijirlo 

ripetere, 
— EdmondoI,. perchè quella lacrimi '̂ 

rhe ti Iromola uogli oci-hit.. Dimmi, 
soffri forse?,,, 

•-rNullal ; ' . . . • 
-r Le mie parole avrtibbero potuto 

Ppijcerli? . 
— Egli è, che è troppa la felicità 

che Epi circonda. Mi fa paura L, 
— Fandulìol., Non l'hai dunque me 

ritato que;rip sorrido di cielo?,. Non 
h lì forse soflerto nella Iga vìlp, non 
bai pagato al dolore il lugubre tributo? 

— É vero, ma la gioia che ora in-
nebria la mia anima è compenso Iroppoi 
«rande a quanto ho potuto soRnre nel 
breve mio vivere, 

— Va' là che siamo pur pozzi per 
torturarci in questa guisa. E clii ha poi 
<ÌeitQ ĉhe la gioia debba essere vietata 
all'umana natury? Chi, ha segnato iiti 
miti oltre i quali non dt̂ bbono giungere 
U dolore ed il piacere? ' ; -

— Sei più saggia di me, Elvira, e 
ben m'avveggo che il mìo carallere 
impressionabile mi irasporia, e fa velo 
alta ragione. Si, ei, lasciamo in disp^rfe 
queste lantaslìehérìe di spirito ammalalo. 

' Leggesi nella Perseveran%a\ 
c'Abbiamo vol^^p che la nomina deP 
deputato Murgia a Prefetto d'Arezzo 
fosse confermata, prima di parl^riie.^ 
Ora che non c'è dubbio eh'egli Va 

.d,à Arezzo, diciamo che codesta nÒ-t 
mina è per noi una prova che il 

ministro dell'intorno persiste iiitre 
pidameute nel sistema di confondere 
la rappresentanza politica del paese 
con un vivaio di funzionarli ammi
nistrativi. 

Sarà forse uno dei cardini del pro-
pramma del ministro dell' interno,, 
certo noi non gli invidiamo codesto 
cardine amministrativo ; soUunente 
ci duole che a siffatti cardini pre
stino opera compiacente uomini che 
il loro passato faceva sperare più 
saldi nel concetto liberale e nella 
buona tradizione amministrativa. 

Il deputato M urgia appartiene a quel 
gruppo dì deputati che,, avendo per. 
molti anni votato colla Destra, si 
staccò da essa il 18 marzo, E in ciò 
nulla v' e a ridire^ giacché noi stessi 
abbiamo altre volte notato quante 
cause di mali umori avesse ammuc
chiato fra i suoi sostenitori il ìAìr, 

inistero passato, e come non fosse, 
probabile che a queste cause tutti 
potessero virilmente resistere. Però, 
avremmo creduto che speèialmente 
in t̂ uei deputati dovesse tenersi forte 
la éótìvinzìòne chaVuscire dalla vita 
polìtica per rifugiarsi in una piccola 
nicchia amministrativa, compiacen
temente ofTorta, potesse sminuire agli 
occhi dì molti la serietà delle ra
gioni e 1* altezza dei sentimenti che 
dettarono ai dissidenti di Destra il 
voto del 18 marzo. 

11 Ministero attuale e destinato 
finora a ripetere su scala più larga 
e con minori scuse alcuni di quegli 
errori che ai Ministeri di parte mo
derata furono tanto acerbamente 
rimproverati. Ci ricorda che il Mi
nistero Minghetti trasse dalla Ca
mera per farne un prefetto a Bari 
r egregio deputato Saìvoni. Che voce 
grossa fecero allora gli oppositor:i 
radicali! Ebbene, i Salvoni a que-
&t' ora chi lì conta ? Paternostro, 
(bravina, SnrmaniMoretti, Tonarellì, 
Breseiamorra, Murgià non sembrano 
essere che i precursori ; i deputati 
ministeriali sono venuti dei cònsi-
gUeri delegati hi aspettativa ; ad 

e pciphè la feliciià ci sorrìde, occupia 
mocì di Alfonso e di mia sorella. 

— Lsjscia, the Panello segna la ?U3 
strada, smìco mio, Giungeranno prestp| 
alla nòtH, e noi li aiiendcremo qui per' 
congratularci e per beoedrli. 

Eivìra aveva ragkne, e per rooUi 
giorni ron si fece più parola fra noi di 
questo argomento, 

Sollanlo — e pur troppo lo ricordo 
,7-, più di una volta ripensai a quella 
nube di iriste^za che mi parve lì tur 
basse, allorché avevo accennalo all'af 
fttto che Alfonso dimostrava cgoora 
più per mia sorella. 

Però fu lampo, é non poteva essere 
altrimenti. 

Due mesi dopo, dovetti alloiitanarmi 
per alcuni giorni da Alcolèa. 

Mi recai ^ Madrid e ad Aranjaez per 
dttìnire una questione relativa a certi 
legali the il marchese Fernando aveva' 
lasciali nel suo testamento. 

t 

Per quanto mi dolesse di separarmi 
dai miei cari, non credetti di poter-
fare diversamente, perchè ifoppo mi 
stava a cuore che la volontà di mio 
padre fosse eseguita. 

Calcolavo dì rimanere assente appena 
pochi giorni, eppure parevami che do
vessero essere serali L, 

Alfoiso d'Erciilas ed Elvira sorride 
vano della mia IristeiXii, e l'amico mi 
diceva the proprio non riconosceva più 
in me l'eroe di Ghizly e l'intrepitio 9ol 
dato del Bolao. 

— Davvero, amico mio, che è gran 
fortuna che io sia ^tato tesiimone delle 
tuo splendide imprese; chi sa mai ciò 
che penserebbero tua moglie e tua so 
r^lla scorgendoti quasi esitare allMde^ 
dì un viaggio di otto giorni^ colla prò 
speliiva di non incontrare che i ramarri 
della Vecchia Casliglia. Hai dunque di-
menticalo le, lancio afgane a i digiuni di 
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ogni Prefettura vacante si mor
mora il nome di questo o di quel
la altro deputato; si fermerà li la-
nobile aspirazione ? 0 scenderemo 
alle Sotto-Prefetture? Lo spettacolo 
per verità^ non è epico. 

Almeno non si avesse T ipocrisia* 
di pensare a) miglioramento dt-lla 
sorto degli impiegati! Almeno non ai 
offrisse loro Tobolo di qualche lira 
mensile, quando si è disposti ad u-
miliarne cosi aspramente la dignità 
e ad isterilirne la già meschina car
riera' Ma sa Von, ministro delV in
terno quanti dolori e quanti danai 
rappfesentano quei sei o sette prn-
fotti politici da lui nominati F Sa che 
forfè cerito famiglie d'impiegati in
telligenti e benemeriti avrebbero av
vantaggiato la loro posizione morale 
ed economica nel movimento che sa
rebbe nato dalle più basse alle più 
alte sfere della gerarchia ammini-
stratìfà? 0 che non vi sono più in 
Italia sotto-prefetti e consiglieri de
legati che siano degni d'esser pro-
mo:̂ si? Bisogna proprio, ncorrere a 
Breseiamorra per'trovare le cogni
zioni, i modi, le attitudini ammini
strative', necessarie a governare la 
provincia di.Chieti ? 

Senonchè non è neanche questo il 
lato più grave della questione. Più 
grave ancora è il danno che si reca 
air istituzione politica, è la confu-
siorìe che si porta nel cervello degli 
elettori, è rappiglio che-si dà presso 
i numerosi avversari degli ordini 
nostri ad una censura.acre, ma giu
sta, contro r indipendenza morale 
della Rappresentanza nazionale. 

L'abbiamo detto altre volte, e lo 
ripetiamo. Se U carattere politico può 
essere qualche volta opportuno nel 
prefetto, di una grande città, i pre
fetti delle città minori non possono 
essere scelti con, siffatto criterio, 
senza turbare tut tala disciplina del
le nostre ^amministrazioni e snatu
rare il concetto della legislatura pò-
litica. Ciò che può essere tollerato 
come una parca eccezioiiQ, il Miui-

Boula-Hifsar? 
— rSei pur curioso — gli rispondevo 

sorrìdendo niesumenie; — non sai chr 
il cuore pcò fare dei tu^illanimi? 

• — E gli eroi! -
'— SI, sì; del resto lu mi comprendi 

e sono pur pano di volerti spiegare i 
senlimenti che ora mi agitare e mi ren 
dono litubujie. 

Alfonso d'ErcilI s per tutta risposta 
mi abbiacciò e non si parlò p:ù della 
mia esitazione, 

Como avevo stabilito, pr)rii! per aia-
drid con un, fardello di commissioni. 

Anche la duchessa di Moreno — che 
ero stato a visitnre ad Archintos pr ma 

• di lasciare Alcoièa — non raj tiaparmiò 
e perfino il vecchio duca volle onorarmi 
del suoi comandi. 

Alfonso aveva ragione. 
Ero ben pazzo a ratuistarmi t Eppu e 

senza sapermene rendere ragione, al
lorché' la- iùit caF rozza di posta svoltò jl 
gr̂ n̂ viale che aìtduceva lìd Alcolòa 
è che non mi fu dato rivedere le bbn-
ohe fl^uragiìe di qtidja.casa dove lascia 
vo tanta parie di me, §entii, al cuore 
un;i stretta dolorosa, acuta I . > ^ 

Quasi avrei ordinato al cocchiere,,di 
ritornare, se non avessi temuto di ec 
citare le rìsa e se il desiderio e la ferma 
volof̂ ià di sbrigare i miei òffari non 
me io avessero sconsiglialo. 

XbViH, i-
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Quarantotto ore dopo ero a Madrid, 
' ' Le formalità legali mi costrìnsero a 
trattenermi nella capitale olire gli oito 
giorni prefissi, e con qaanio dispiacere 
ò facile immaginarlo, .,/ , 

Unica gioia, unico passatempo, erano 
le visite continue che io facevo al pa
lazzo Venosa. 

r 

Avevo almeDO un'amica, uua sorella!... 

InePj sempre bnona^ sempre affeltunsa/ 
mi consolava e mi diceva the, uomo 
per congi^io e ptr entrgia dì volontà, 
ero prtiprio un fatciullo per il cuore. 

Non sapt̂ va comprendere quella ma 
linfonia che mi dominava, 

— Credi fora?- ai presenUme îti ? — 
mi dî ^e un giorno Ines ve^iendomi pù 
mesto del consueto, 
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— E perchè no,?.,: Forsechè non pò ^ 
'irei citarti mille esempi che ti prove 
rebben^ come questa voce mÌ5t<iriosa dei 
cuore non è unicamente un effetto della 
faniasia?..-

ìies rideva della serietà colla quole 
io le parlavo e soggiurgeva che Eivir.i 
dovQva essere infifiitamenle amabile 
per ispirarmi nel mio animo tanta pò 
lenza di aff-̂  to a rendermi infelice per 
la lonìanaiizi di pochi giorfìi. 

Quando p acqueti Dio, l'avvocato — 
cui avello daio Tincarico di mettere in 
ordine gli affari per i quali avevo la 
sialo Alcolèa -« nU avveitì che lutto 
era defìnilo, e pot̂ d così continujre il 
rqip viaggio ad Araniuez. 
,= Qui pure le schto stiracchiature, il 
solito formulario degli uomini di toga. 
Povera giustizia, se ha avuto bisogno 
di simili sacerdoti per compiere i suoi 
misteri I..-

Ad Ararjuez mi rimaneva però da 
conaniere un sacro dovere che mi ri 
èliiamava còl pensiero e col cuore ad 
una pagina cara e dolorosa ad un tempo 
della mia vita. 

Rammentavo che a pochi passi dalla 
città doveva abitare quel Sandro che 
ini aveva dato del pane, allorché fug 
gendo da Carmen mi ero avventurato 
in modo cosi curioso sulla via dì Aran^ 
juez. 

Che cosa sarebbe accaduto di me 
senza W pietà di quel santo uomo?... 
•Tutte le circostanze del mio viaggio 
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mi si r>ffollav;uio nella mente e mi 
decisi a far ncorcn del buon SanJro. 

Avevo innanzi tulio una reliquia da 
rivendioare. K benn vero che quel cro
cifìsso clm io gli î vevo venduto con 
putto dì ricuperarlo, mi era stalo dato 
diilU marchesa Jatì.nUG e chQ oramai 
sapevo a che co^à atienerfai sul coato 
di questa donna, ma ioflne dei conti, 
ijaed'amuleto non era slato p.ir me e 
per tanti anni i:omìi il ricordo di u:a 
madre?M.i-

Non avendo mai conosciuto la santa 
donna alla quale doveva la vita, mi era 
cara anche quell'illusione.,.. 

E poi chi sa, pensiìvo, se queir oilH 
ftio vecchio non sarà costretto di ira-
scinar^I ancora snila via di Aranjuez 
cor siió asinelio per guadagnare pochi 
reati ?,i. 

Volevo ad ogni costo essere il suo 
angelo salvatore. 

Non mi fu dCfi-iile, rcordandomi be
nissimo dolla indicrzione che mi aveva 
dato, di ritroyarJQ. ' 

Gli strinsi la mano con emoziono» 
ron affetto. ' 
-^Come fa riconoscente, delta memoria 
che avevo serbato di lui 1..-. ^ , 

— Eccovi il vostro crocifisso — mi 
disse con voce tremante di emozione 
— l*ho sempre conservato religiosa
mente, perchè immaginavo che un buon 
tiglio quale voi mi sembraste, sarebbe 
venuto a ridomandarmelo U , 
... Sandro era solo — sua moglie dor-
miva in cirtdtoro da vari! anni ed ì suoi 
due figli r avevano abbandonalo nel 
bisogno- Nemmeno sapeva dove si tro
vassero. Di tutto il suo passato non gli 
rimaneva ch3 P asinelio, invecchiato con 
lui, e che invano attendeva di ^ssere 
ancora compagno al buoi vecchio nei 
viciui mercai?, ,^ 

• ^ ' 
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toro attaale !o vuole conYortir© in armi serbe sttl campo cruento *le!lo 
(iffola di Governo. È la stessa man- | battagli*?, Ammossa Tautenticità del 
Ganza di misura che es^è pofle^il: 
ogni altra delle sue manvfostazvcm. 
È la stessa assenza di critorii ìihe^ 
raii, la stessa propensione a tutto 
oiò cHtì 6 persoha, invece dì cosa. 

Sarà democrazia codesta, ma è 
democrazìa elle gli elettori italiani 
non tat-i^eranno» spertamo, a cotidan-
nare corafì corruttrico delle istitu
zioni» se non degli uoraim. 11 depu
tato itdiano deve esser collocato più 
<aUo cosi nel meccanismo dei poteri 
pubblici, conìG nnlla riputa^^iono uni
versale. Non bisngna che neanche la 
più lontana diffidenza pos^a appan
nare, agli occhi dei nostri avversarli 
dinastici o nazionali, il voto politico 
che &ì dà nella Camera. Altrimenti, 
alla difTidetr^a seguirà presto vicina 
la calunnia. Gli uomini non saranno 
rispettati pìii delle istituzioni. B si 
ooraincìerà a dire che la politica 
parlamentare di Orazio Walpole tro
va imitatori in Italia, 

documento pubblicato dal togìiò rìèn-
neaQ'(V. p. Quistionè^orientale ^ nel 
nosiro numef*o precMénte) là Nord-
àèiitsche ritiene che in parecchi pe-
iriodi 03^0 abbia unMniportànza me
ritevole ài particolare attenzione ; 
Elichiara però di volersi riservare 
una crìtica su tale atto e si limita 
a. ripetere le parole di commento 
con cui r accompagnò il giornale di 
Vienna, 

NOTIZIE DELIJL GUERIH 

jw u _ ^ 
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>0TIZ1E ITALIANE , 

ROMA-, 30. — È già terminata la 
stampa della Relazione della Com
missione d'Inchièsta per la Sicilia, 

^ 6 dei docuraetiti che vi si riferiscono. 
BOLOGNA, 31. — VAlfierc reca: 
Diamo con vivo dispiacere l'an

nunzio del suicidio del signor Gae
tano Bottazzi, vice-cassiere della 
Gaasa di Risparmio. 
~ Egli si esplose ieri un colpo di re
volver nella, fMnte. 

S'ignora per ora il motivo che Io 
spinse al gran passo; i di luì affari 
erano floridissimi, raromiolstrazione 
della Oas^ii è in piena regola. 
, TORmO, 30. TT^-^ha. Gazzetta Pie-
. moji/^sfl.annunzia che dopoduogiorni 
di permanenza ìn Torino, il conte Pa-
!soliui lasciava quella città il giorno 
28 per recarsi a Ravenna.. 

. ANCONA. 30. ~ Sappiamo, dice il 
Corriera delle Marche, che il Mu
nicipio già sta apprestando un'ela
borata memoria da presentar.^] al 

-.Ministero, iion appena la legge sui 
punti franchi sia firmata dal Re, per 
domandare che ad Ancona sia con
ceduto il punto tVanco. 

UDINK, 30. —' Il Giornale di U-
dine reca: 

Ieri, colla prima corsa della piat
tina, proveniente dall'Austria, era 
di passaggio per la stazione di Udine 
S. M. la Rpgìna di Portogallo, figlia 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele. 
L'augusta donna prosegni colla stessa 
corsa il viaggio alla volta, di Torino;^ 

^NOTIZIE ESTERE 

-S 

FRANGIA. 28 — La Ré'puhlique 
[rancaise dice oìtramoàù impolìtico 
il ritorno della ex-regina Isabella ih 
•Spagna. 

a Ci domandiamo — essa scrive 
— se questo bravo popolo spagnuolp^ 
non vedrà aen7,a fremere ricoinparirQ 
mia regina la cui memoria non gU 
è certamente cara. A3 posto deg l̂i 
amici di Isabella II non vedremmo 
<;on fiducia e serenità questo viaggio. 
ììon ci è dimostrato che non debba 
riprendere un giorno o l'altro la 
via dell'esilio portando seco i figli 
come nel 186S. Soltanto oggi suo 
jSgiio 0 Re e forse questo tenevo de
siderio di abbracciare sua madre in 
Spagna e di renderla a, quello che 
fu il suo popolo comprometterà la 
corona. Ma ciò non ci riguarda,; con
cerne i cortigiani e i monarchici di 
Madrid; tuttavia siamo sicuri che 
col rientrare in Spagna della regina 
Isabella vi porterà germi di turba
mento 6 aggraverà la fragilità del 
trono di suo figlio. 

;— 29. — I ministri Dufaure^ 
Marcère hanno dicliiarato alIaCom-
missione del Sanato cho U governo' 
^c'onjbatterà og-ni domanda di aggior
nare la discussione dellì^ l^gge dei 
sindaci e che difenderà l'aWeme dd 
progetto.tal quale venne voUto dalla 
Camera dei deputati. ^ 

Il jQurnal\ dèa DebaU nota che 
il bilancio della pubblica istruziono 
in Francia si è rapidamente accre
sciuto. In meno di, 50 anni Taumento 
fu da 1 a 40. Non critichiamo anzi lo-
diamo questo aurpe^tq, dice V auto
revole giornale imperocché l'istru
zione ed i lavori pubblici denno es
sere a nòstro avviso i due oggetti 
principali dell'attività dello Stato 
moderno. 

— La frazione bonapartista, in 
una adunanza tenuta veaerdl, ha de
liberato di sostener energicamente 
il mmiatco della guerra nella discus
sione del bilancio, 

(^mm^:^lAy 28. ^ La Nordd^ At^ 
Igeniein^ Zeitung fa una^aUba analisi 
deirultìnio manifesto del rainistro 
sei-ho ^ Ristic, che considera come 
tirfà specie di diyoraione fatta nel 
tianipo dlploniatico/in vista della 
poca fortuna ohe sembrano avere l'è 

Il successo conseguito dai Monte
negrini ad Urbiza è confermato an
che dalla Corrispondenza politica 
di Vienna. 

Sembra perà che i dispacci di 
fonte slava ne abbiano esagerato 
V importanza. 

Bifattì il Nuovo Tergcsteo fa le 
seguenti considerazioni: 

«Una vittoria raontenegrina e 
bene sta e conceda fortuna altre 
vittorie aiie armi dei falchi della 
montagna ^ Ma, per mala sorte^ Io 
vittorie, come le intèndono i monte-
negrini, non possono dirsi tali per 
i risultati yeluti dalla moderna stra
tegia, che non domanda sangue, e 
percosse, ma conquista dì posizioni, 
ma probabilità di ridurre il nemico 
ad imploraite mer^è, 

« Una battaglia adunque si è cer-̂  
to combattuta presso Urbiza, ed ì 
montenegrini guidati dal Principe 
avran recato ai turchi perdite gran
di di morti e di feriti e un Osman 
Pascià sarà caduto prigione, ma poi? 

• Poi, dicono gli altri nostri telo-
grammi, i montenegrini continuano 
a concentrarsiaGrahovo, a ritornare, 
dunque, entro 1 propri confini. 

«Gli amici di quei popoli oppressi 
ben devono deplorare che il valore 
montenegrino u l'entusiasmo de'serbi 
non abbiano a guida un piano stra-
te Ì̂GO, degno oi quest'epoca, dove 
il Moltke vince le battaglie tremende^' 
seduto in poltrona. » 

Kei giornali di Vienna troviamo 
iì dispaccio seguente: 

'^Serajevo 2$. 
«La notizia ufficiale diffusa da Bel

grado, in data del 17> sulle crudeltà 
che'si'vog-Jiono commesse da.ì Turchi 
nella Hosnia, ò assplutamente. falsa. 
i r generale Alinipics, che la mandò 
in giro soflorse alcuni giorni, fa una 
completa disfatta, presso Bjelina e 
vi ptìr^tìtte quattro cannoni. Il ga^ 
^n é̂rale Alimpìcs cercò di attenuare 
la sua sconfitta, diffondendo quella 
^notizia e scagliando accuse altret
tanto gravi quanto ingiustificate con
tro le popolazioni (iella Bosnia, Quelle 
popolazioni non fanno altro che di
fendersi, sen^a molestare in alcun 
modo i pacifici sudditi della Turchia. * 

La lotta era incamminata daquaL 
che tempo col mezzo dalla stampa. 
0&'ÌSL battaglia decisiva Jovoa. ne* 
^ssarìamente aver iuogò^'l^ campo 
delle elezioni. U partito avverso con 

^̂ quel linguaggio virulento e nìeilte 
affatto cavaìlcrosco che tanto lo: di
stingue , s( dichiarava antecipatà-
mente sicuro della vittoria, porche 
faceva grande asaegnamtìnÉo euUa 
sua omiipofenzn, o meglio sullo va-
rie armi che a raggiungere l'intento 
sapeva air occorrenza destramente 
maneggiare. 

Però siccome le cause meno giusta 
per quanto audacemente intrapreso 
od abilmente condotta non mfondofto 
mai quella copia di coraggio che al
trimenti inspirano le cause buonev 
cosi quanto più si avvicinava il gior-̂  
no della lotta, tanto piii lo $Gorag-
gmmento e la trepidazione si manife
stavano su tutti i volti degli avver-
sari,*zn modo che per lo spazio di 
circa quindici giorni antecedènti a 
quello delle ele/doni sostennero essi 
tale un lavorio elettorale che è 
impossibile possa trovare riscontro 
in analoghe circostanze. Basta dire 
che per tutto quello spazio di tempo 
da mane a sera, e molte volte ,fino 
a notte avanzata, assessori, preti,, 
medici, farmacisti, irapìe^iati nonché 
i priìicipaii loro aderenti, non fecero 
altro che correre il pae^e da capo 
a fondo, visitando por Ja vantesÈma 
volta alle Hap^ttive abitai^ionì gli 
elettóri e le persone amiche od iu-
Unenti augii elettori medesimi, spar
gendo ovunque insinuazioni ca^n-
nìose a carico del partito avversario' 
^à'ppresentàndolo un elemento di di
struzione di tutto quanto v'è,di più 
santo ed umano nelle civili ' e reli
giose istituzioni, 0 tutto ciò allo 
scopo di accapararsi antecipatamente 
il voto degli eldttori, e ricomperare 
cosi a prezzo di menzogna, e di male^ 
arti quel dominio Municipale che da 
tutte parti loro fuggiva dalle mani. 

Ch'io dica il vero basta leggere i 
diversi articoli stampati sul BaccHi-i 
gitone e specialmente le sconvenien
ze» per non dir peggio, inserite nel 
N. 201 del detto giornale. 

Ma a tutto questo il paese ha de
gnamente ed eloquentemente risposto 
col voto di domenica; con quel voto 
il paese ha fatto chiara luce sulla 
reale situazione delle cose, ed ha 
reso ampia e solenne giustizia ad 
onesti e leali cittadini. • *'-

ELETTI 
r 

Gp'uìzuto Francesco . . 
Palmerini G. . . . '„ 
Talpo Napoleone . . , 
Grinzato Lodovico . . 
Cestai-i Antonio . . . 
C) TaJpo Roberto . . 
(*) Massaro dott. Domenico 
Prà Bortoìo . . . . 
Conforti Pietro . . . 
(*) EÌeslato ruori in tuiisu ilnll' ciù. 
(*) idem iiiciii 

Il nostro TPShdiclato pel CoaaigUo 
tirovlttclale, 8lg. MetilcQ, ehba a Gâ  
virzevQt dov'è più conoaoiUÉo, 135 
voti in confrontò del Fiori che ivi 
' im n'ebbe seUon 115, ma tutti^vla 
•Mmase socèbmbónto perche a Chiòg* 
^;a non raccolse ohe 73 voti, mentre 
il Fiorì ve ne ̂ ottenne 155. 

Ad ogni mddo, noi ci congratu^ 
liamo coi signor Metike della bril
lante votazione, ch'egli ha ottenuta, 
la quale ci è garante che in altra 
occasione egli aarà per riuscire in
dubbiamente. 

Non ci congratuliamo poro col 
partito liberala moderato di Chiog-
già, il quale non ha datò prova dì 
quella disciplina, e di quella fer
mezza di principii, senza delle quali 
nessun partito può sperare di riu
scire trìonfìmte- È vero che 1* avv. 
Fiori non riusci eletto da Chioggia 
se non in coda agli altri e con 155 
voti, mentre il cav. Antonio Bullo 
ne raccolse 294 ed il cav. Carlo 
Bullo 282, ma tuttavia, posta a suo] 
riguardo la questione poUtìca, egli 
doveva essere escluso, • 

Noi r abbiamo combattuto, sen^a 
fondata lusinga dì riuscire, ma pìir 
un sentimento di dovere in omaggio 
ai pririèlpìì, che professiamo. Bacche 
nel recente discorso In occasione 
della visita del Prefetto egli inneg
giò al Ministero di sinistra; dacché, 
jprovocato a fare una franca profes-̂  
sìone di fedo politica, volle persi-
stere in quoirapparen;ìa (li siftistreg-
giante, che aveva ultimamente as^ 
suntò, 0l"a una necessità politica il 
combatterlo, per quanto privatamente 
se ne potesse apprezzare l'ingegno 
e la valentia, 
L I " , 

Ciò non Gomprestìvo gli uomini del 
nostro paptito a Chioggia,,e. per ri-

loro 
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E NOTlZil^ VÀH1Ì5 

CROMCil DELLà PROVINCIE 

(ritardata) AnguUlara, 24 luglio 
Nelle elezioni di ieri il nostro 

partito sorti vittorioso. Dei 7 can 
didàti proposti, 6 furono eletti a 
maggioranza di voti; gli altri 'dde 
non riuscirono, perdio a parità di 
^g\iffragi con^J, loro competitori que
sti ultimi elibero la preferenza per 
ragione di età, La nostra lista, pos
siamo affermare, ottenne egualmente 
un completo trionfo, giacché la cir
costanza dell'età non scema l'impor
tanza àe\ voto. 

Egli è inutile il dirvi che la gara fu 
animata: su 106 elettori, 94 presen-
taronsi air urna: non si astennero 
che gli ammalati e gli assenti. Pel 
nostro partito risposero air appello 
elettori da Padova» da Lendinara,' 
da Cavar^efé, da Tribano e da altri 
siti, e tutte persone rispettabilissime 
sotto ogni riguardo-

Ma perchè possiate formarvi uà 
giusto criterio' sullo stato delle cose 
prima ed al momento della lotta^ e 
sulle gravi difficoltà che bisognava 
superare pel trionfo della nostra 
causa> permettetemi che- vi narri 
qualche episodio degno della pub
blica attenzione, 

Il nuolep de'nostri avversàri era 
composto degli assessori, compreso 
il f f. dì sindaco; di tutti gl'impie-
ati e stipendiati comunali, jL ĵ̂ ^pp 
eì'^'uaiì il vecchio medico Luciano 

dott. Sartori^ e fìnalmeate, dì . tutt ì 
i' preti delle due parrbàchie •ìJLV Àn-
guillara e Borgoforte. Era una vera 
e reale consorteria, legata assieme 
da vincoli dì amicizia, se vogliamo, 
ma molto più dai reciproci interessi 
che ha col comune, . -

Da parte nostra non avevamo che 
la bontà della causa da patrocinar^, 
ed il suffragio della pubblica opi
narle, l'appoggio cioè degli uomini 

voti 
> 

» 

» 

29 
7 

S3 
20 

H9S?HalSlfl!aBcniI presso il Tribu
nale Correzionale dV Padova. 

2 agosto. Contro Baseggio Luigi ^ 
per contravven:^ione alla legge sul 
bo)lo ; contro Uonaco Ottaviano per 
contravvenzione alla legge sul maci
nato; contro Ffìzzoli Giuseppe per 
contravvenzione alia legge sul bollo, 
dif. dott, Basevi. 

S!^le%So^i a n n u l l i l i ^ I r u U ^ ' c v 
Térr^dzia. Nelle elezioni^'provinciali 
si ebbero questi risultati; 

Scapin 
Wolif 

Càndiana^ "WoffT, 
Scapin 

—̂  La Protfincta di Rovigo ci è 
arrivata questa mattina col risultato 
di quelle elezioni provinciali. 

Si conferma che Vincenzo Gasalini 
ha vinto a grande maggioranza il 
porta-bandiera dei progressisti rodi
gini V avv- Cesare Pare^izo. 

Siccome il Parenzo ayea ottenuto 
nel capo-luogo della provìncia una 
spì^n4ida votazione ii^ confronto del-
raìryersàrio. i progressisti sì ritene
vano quasi sicuri della vittoria l8-
naie. ^ ' 

Ma è sfuggita loro di mano sul 
più bel momento: per colpa di chi ? 
Diqueica^i di rura l i , direbbe qual-' 
che botolino del partito, 

— Nella Ga%%etta di Venezia si 
legge: 

I nostri dispacci particolari ohe 
abbiamo pubblicati nella terza edi-
zione di ieri sera» ci fecero cono
scere che a] Dolo ri usci rieletto, co
me non ip'era dubbio, ^ noi a,vevarao 
assicurato malgrado un tantino di 
opposizione alla Mira, regrogio con-
siglìei^è^è deputato provinciale nob. 
cav. Angeli, , 

Nelle elezioni di Chioggia e Ca-
v^rzere d'avv. Fiorì riuscì a consi
gliere provinciale, ma rimase sul la-

^ . i 

intelligenti, imparziali e ragionevoli, s^ricp^ come consigliere comuaale* 

ronó trionfare chi non divide 
prihcEpii, 

Speriamo che questa sarà una le-
ziona per ì casi avvoaire I 
; MIRA — Scrivono al Rinnova' 
mento t 

Nelle elezioni di domóhìca riusci 
tutta la lista clericale. Dei 380 elet-
tori iscrittisi recarono a votare 136, 
dei quali soltanto 45 erano liberati, 
e perciò completamente ritiScita la 
lista clericale che portava i seguenti 
n o m i : - '• 

Doldn conte Giovanni, 
Tessarotto Lodovico. 
Zara S'rancesco-
Pózzatti Agostino. 
Dalla Beila Cario. 

•' ©̂î  questi soltanto iV .Tessarotto 
éfa portato anche dai liberali. 

Come sarebbe a dire : Max^oleone alle 
piramidil Non siamo noi che esa
geriamo; è il portavoce del^^ig, Oal-
legari, è il Baechiglioney il quale, 
traendo argomento dalla parlata del 
Deputato di Piove Consclve aChiog-
già, dove ha concluso nulla, osa sWì-
vere che il sig. Massimiliano Cai-
legavi riesce ad illustrare ogni di 
pih il suo nome, ad accrescere im
portanza colla sua autorità alla 
nostra regione! 

Noi, che non abbiamo avversioni 
pePsònaU col sig. Callegarl, voglia
mo noi stessi difenderlo da simili e-
sagerazionì, sa per caso egli avesse 
il torto di accettarle per buona mo
neta. 

Come! 31 Veneto che conta nella 
sua Deputazione tanti uomini va -
lenti, che lo hanno illustrato dav
vero coi loro stupii, col loro patrìot-
tisfpo, aspetterebbe di accrescere la 
propria importanza per l'autorità dal 
sig. Gallegavi? Chioggia stessa, che 
ha il suo Al visi, avrebbe bisogno del
l' autorità del sig, Callegari, il quale 
ha già perduta quella che aveva, se 
pur l'aveva, nel collegio di Piove-
Conselve, che lo ha eletto? 

La seguente corri^ipondensa, testé 
da noi ricevuta, prova che a Chiog
gia di codesti fumi non ne vogliono 
sapere, 

Chioggia 3Q luglio ÌSIQ, 
Signor Direttore. 

Ci ^ùrvenn& ìl̂  n. 207 del BaccJ^i-
gitone 28 corre'nte'edizione del mat
tino, e leggemmo tosto l'articolo di 
fondo MQSSi77iiliano Callegari. 

Ci vuole un gran muso di ròvare 
per ammassare tante fandonie, e 
qi^pl,,concetti reboanti sopra un av* 
vocato, il cui posto non èva certa-
^roente qiii,, a Chioggia nel giorno 
aella visita dei Ministri- Ci vuole 
poi una grande ingenuità, che noi 
non ammettiamo, nel creder^ che i 
lettori possano prestar fede a ciò 
che è detto in queir articolo. 
' Noi neghiamo recisamente î he il 
signor MassimilianoGallegariconosòa 
palmo a palmo il terreno del veneto, 
malgrado la npmàa di alpinista; e i 
Ministri mostrarono poco senno se 
ai fecero acoòmpagnare da lui, & poco 
senno ancora ae lo subirono, 

• 

È detto in quell'articolo che il 
signor MasaVmlllano ha promesso di 
studiara la questione lagunare, e ohe-
soddisfoce alla promessa. ' 
, • E domtì ha dimostrato ciò a Chiog
gia, àè non spropositando, e chiac-
oberando con vana eloquenza sui pit
tori 8 sui visetti delle chioggiotta? 
. Sentite poi questa : So oggi (è detto) 
imiìiis^fi dei lavoripubbiici e della 
marina si sono potuii formare un 
conoeltù della qidslione lagunare e 
si sono decisi a scioglierla non già 
secondo le richieste interessate ma 
secondo le imparùali risultanze 
della seiVnsa, che non ha paranco 
Saio il definitivo responso^ noi lo 
dobbiamo alla cooperazione attiva 
di Massimiliano Calegarit alle sue 
cùnQS(^enze speciali àel terreno ve
neto f ecc. ecc. 

Queste ft'asi includono tale e tanta 
spudoratezza da non credersi. Difatti: 
Massimiliano CaUegart non informò, 
né poteva informare i ministri sulla 
;yera posizione del Brenta, sui danni 
temuti, sulle apprensioni delle due 
parti interessate, sull'edito degli scoli 
di terraftìrma ecc* eco- Ciò non è 
della forza uè di un avvocato qua
lunque, nò di un Alpinista. Egli si 
limitò a cohchìudere che la questione 
sarà sciolta dalla acienaa (bella sco
perta!), ed ora si va strombazzando 
che è sua merco (?j e della sua coo-
pera^ione (ff) se finalmente se ne 
immischia la scienza. 

Ih ciò egli ha invece mostrato la 
più banale ignoranza; egli e il Bae-
chiglìone con lui non sabino che ap
punto da parecchi mési fu spedito 
a Chioggia nn Ingegnere, perchè 
mediante studi e rilievi riferisca sul 
modo di acLOgUere la questione com-
binando gV interessi dBÌle due parti 
opposte. ; 

Non fu mercè del aig, Callegari 
so si è fatto ciò; né dei ministri 
attuali che ora abbiano deciso di 
scioglierla colla sciens^à, ma bensì 
del ministero passato che diede lo 
inoarico a queU Ingegnere, 

Ecco in qual modo si contOi'GOno 
r i a t t i , le.idee, ecco in qual modo 
sì getta polvere ai credenzoni per 
lustre elettorali. 
.. JVTa i chioggiotti che videro ormai 
tanto commiasioni , che pagarono 
teliti pranzi, ed abhastauija brinda
rono all'avvenire di Chioggia, atton-: 
dono rassegnati M miglior avvenìce, 
seti'̂ a^ che'Ie'loro disgrazie déShano 
servire a pretesto politico. 

Il sig, Maasimiliano lo sappia, e 
con esso gli Elettóri! dì PioveCon-
sélve per ìe fciture| elezioni. ; 

Nulla diremo sulla salita in Cam
panile. Non valeva là pena, e po
tevano restai^e in sacristia, 

Meno chiacchere^ signori, più ve
rità e maggior senno. 

(Segue la firma) 
^i^aU'i» ^^a r i l i a l c l f . — Nel 

mettermi a scrivere questa righe 
sento ronzarmi attorno un fruscio 
molestOj come di mosca : che siano 
gli appunti minghfìrlini e stixzosetti 
del Bacchiglione che mi facciano 
quest' effetto ? Se egli vuol farmi' 
ii ifltìntore, il giornale di • via delle; 
Zàttere faccia il suocomodo: io acrol
lerò il capo, fllxerò le spalle, come 
si trattasse, dì qualche cosa di si^ 
mile a quello che sopra ho accen
nato-

Domando quindi mille perdoni se 
oplla tconie alzata e col cuore hQ-
penitente; senza ascoltare,, i. consigli 
dei miei maestri^ dirò che l Dani-
eheff non essendo un capolavoro, 
meritano tuttavia d' essere ascoltati 
con tiitto l'interesse d 'una pittura 
di costumi, con tutta riverenza agli 
a)]òri drajbmatici raccolti da Dumas 
figlio. 

L'atto primo è lungo^ sento sus
surrarmi dal pubblico. impaziente, 
quelle cerimonie, quei popi,̂  qtiel-
V aristocrazia cosi orgogliosa di sé 
da farai spergiura tì doUnquente, i 
saluti, il parlare enfatico e quasi da
vidico, le salmodie di quei congedi, 
la tinta orientale delle frasi e degli 
epiteti, tuttociò dà ai nervi ai meno 
tolleranti della platea. Eppure quel-
Tatto bisogna accettarlo* coma una 
jiittura ,di costumi, x^^ mólto piii 
percìiè i fatti eccezionali svolu nel 
drahirtla hanno d'uopo di un ara-
bionte corrispondente-, La legge d̂  
gravità non. opera nel vuoto, come 
noiratmosfera: le passioni uman0 
sono diverse, secondo il clima'su cui 
spuntano, secondo lo istituzioni che 
1̂  circondano, secondo l'ambiente 
insomma nel quale si svelgono e vi
vono- Chi troverà a ridire se è pre 
ciaamento questo complesso di pre-

iudizii aHstocratici implacabili, e 
i sottomissione brutale di ^ervi, ^i 

autocrazia sconfinata di sovrani, e di 
fecle religiosa convinta .e profonda, 
che il drammaturgoalprimo atto òi 
rivelsL,̂ pnd6 render** possibile V im
possibile, verosimUe 1 ìnvQrosiraila^? 

Ansil i primo attp ed. una pf^rte 
del secondo non appir^no ^ niente 

atto il dramma si svolge, ed allora 

Dumaa riprende il suo impero, ed il 
suoi personaggi hanno in mezzo a l 
geli d^iìa R,ussiri la potenza che Io 
scapi glia to^gpeta p^boal spesso sol
levare anche sulle coso più brutte 
f̂ fìlla sua Parigi. Quasi a rappre-
Sfìntare il pòpolo francese Ubqer de 
Talhé rompe la monotonia del dcami-
tìè ; 'è come il poeta che evocando 
quel mondo, soonosciuto ai suoi Com
paesani, si compiace di analizzarlo 
per conto degli spettatori. La don
na, V argomento favorito di Ales
sandro Dumas, desta l'eloquenza dei 
linguaggio deiraddetto d'ambascia
ta* Il quale non è tanto prudente 
da non dir cose poco gòntilì alla" si
gnore in generale ed alle russe in, 
particolare ; ma Roger d^ Tklbè non 
è lui Che parla, è Dumas che filo
sofeggia in Siena, o che quando 
vi avrà attirato colla novità dei ca
ratteri, coir azione drammatica, con 

quello studio dell' effetto che gU è 
proprio,soffloràsnllasuacreatura, co-
mesur unaboHa di sapone. ^Eppure 
quando ritornerò in Francia e rac
conterò hUto duestOi non snrò cre
duto. » è una scappata nìefi.5tofalioa, 
che, a mio avviso, squarcia la. tela 
del sacrifizio, della purezza, della 
gentilezza dei costumi, e riconduce 
sul labbro del poeta, traviato per un 
momeiìto fra ì caratteri saturflii.dì 
Osippo e di Anna IvanoDna^ alla 
reaHà,allaproaa della vita, alloficettì-
cismo delreàle, che lo domina,^ 

Il terzo atto, è il più ballo ed il 
pili ricco d'effetto, il quarto è piii 
lauguido ed incerto, ma il complesso 
del lavoro dnvo piacere, e noa^è me
raviglia se altri pubblici d'^Itàlìa 
raccolsero con favore, so l'Odèon lo-
tenne per lungo tempo sulle suo sce
no» se meatrtì scriviamo fanatizza. 
gFInglesi, forse non aenza^ ;che vi 
entri la preoccupazione politica. 

Còg-lìendo nel primo atto il punto 
di vista dell'autore tutto si .svolga 
da sé senza pena,, ed il carattere 
mistico à'Osippo non ha niente di 
strano in mezzo alle esagerazioni a-
scetiche^ alte abnegazioni sublimi fiì 
certe sette religioso delia Bassa 
liussia, . . • . • • 

L'esecuzione buonissima pel Mag
g i , la. signora Checchi Bozzo, la si
gnora Leigheb, la più graziosa 4lÌ^^» 
e finalmente pel Leigheb eia signora 
Bsrnieri, il primo^ atto ad incarnare 
colle sue forme •disinvolte ed il'stio 
fare spigliato'la ìeggerezza U-ancese; 
lal tra una. madre^nobile, sempre de
gna d'ogni encomìoj per quan^q di
versa la posizione sociale ch'esse 
rappresenta; 

%\l a^a tSova . — Abbiamo ieri as
sistito all' adunanza semestrale già 
annunciata, e con nostro dispiacere 
abbiamo veduto uno scaràissimo nu
mero di socii ; sicché calzg^roqó a 
capello gli eccitamenti fàtu Bài si
gnor presidente nella relazione che 
verrà stampata, ondo maggiore sìa il 
numero degli int0ry:enientì, e j^op 
avvenga che un piccolo numero possa 
influirò sopra elezioni o deliberazioni 
della massima importanxa-

^Qlì possiamo seguire la relazione 
in tutti i suoi'dettagli, ma crediamo 
utile faf conoscere che anche ^in 
questa occasiono fu coniftatata Ja 
florida posizione di quel sodaìizio-

II suo portafoglio al 30 giugno 
eradi 3.574^39,50 conoltre 9,000,000 
di cambiali a tre mesi, 
t^I (ìejìosìti 4,8S9J51, gli effdtti in 
sofferenza L. 85030.S5 in parte però 
regolati dopo il 30 giugno. 

Gli utili lordi ammontavano a 
L. 2M,374,93tìd inetti L. 101,471,93. 

Questi ultimi tìuperauo quiiuti di 
L. 23,040.28 quelli del 30 giugno 
1875, 6 di U 784 gii utdì di tutto 
l'esercizio 1875. 

Dobbiamo quindi noi pure' chiù-
dere d'accordo col Consiglio che 
tutto qi^^a sperare un' annata noft 
dtssitniìò dalle precedenti, , ' 

BSolletdJito d e l l a l ' r c r e t -
t n r a per la provìncia dì Padova» 
del 15 luglio 1876. . -

Culto — Oggetti d 'arte ed altri 
del patrimonio delle Chiese— Ven
dite arbìtarie da parte daJJe Fabbri-
cierie, , 

Faì)ì>ricierie — V. Culto.. ,• ,̂ . 
Istrunono Pubblica — Avviso su^ 

gli esami di abilitazione airinsegni^-
mento elementare. \\ 

— Avviso sugli esami dì ]ic6n.-:a 
nel r. Clinnasio e nella r, Sciiola Tec
nica di Pado-ra. ;_ 

— Corso magistrale di ginnastica 
in Torino,^ 

UiUM^^ — Prprcga di termine 

dì riassoldarn'éhto. 
Pesi e Misure — Haccomandazioni 

circa gli stati degli utenti'pegl e mi
sure. . . 

Pubblica Sicurezza ' ^ Esei^jfzì 
pubblici .^ Revoca della Circolare 
4 settembre 1874, * 

Trovatelli— Accordo tra il Go
verno Italiano e Pimpero Austro-Un
garico pel reciprocQ vuapatriQ.del 
travatelìi. 
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;,-> l * r » g r a ì i i i i t i a dei ; pèzzi oha 
' tìuoiierà in Giardiho martodl, primo 

grafici spiccare sull'ufficio telegrafico 
più prossimo aVliiogo di destìnaaìone 

agosto, il concerto delIa-Sooietà Da- del vaglia, ritnaneudo ali'ufficio te-
ùieli cHégenttlmstìliè slbreSta, Jegrafico ricevente 1 obbligo d spe-

^ • dire il vaglia all'ufficio postale del 

C 

J. 

,1 . Maiutti'qlìa, La luna di settembre. 
Danieli. , . 

• 2. Sinfonia, Giovanna à'Àroù.Yeràì. 
, 3 . Duetto, Masnadieri. Verdi. 

4. Polka, Un dente mascellare. Or-
solato. 

G. Allegro hetls, sitifonia Jane. Pe-
• •• Érelìa. ' / 

• •.6/'Ballabile e Sortita, ISsmeraHa. 
>,\'!'?:'<Lpolka, Una gita a Venezia. Zanni. 

itC«*att4ihti«g;lA.' — Questa 
piaga, obe diventa'sempre ,,pììi can
crenosa,' é,oggetto da qualche tempo 
di alti rollami. 

Uno dei luoghi più molosUtì della 
poveraglia.è l'/apceaso del Ristoratore 
Pedroccbl,' dove tutti i giorni, spe-
GUUmente; nelle ora pomeridiane, si 

.osserva lina dozzina, né più né ma
no, dì pezzenti grandi e piccoli, che 
si cacciano fra i piedi dei frequen
tatori di quelle sale, ittiportuiiando-

:gU senxa posa. È uno sconcio, che, 
deplorabile in pgrii altro sito, lo-è 

'tanto più' in una località cosi fre
quentata e centrale come quella. ' 

Safsbba quindi opportuno che gli 
agenti dell'ordine pubblico vi pones
sero riparo. 

tu l'CK^BiBiIrlfci'nBto d i h n o -
l i a l e g a . ^ Il sig. Silvio Frap-
chini» oKo VArei\>a di Verona pro
clama repubblicano, scrive la seguen
te lettera a)l"oiior, Cìonsìgììo d"am 
ministrazione della Società di mutuo 
soccorso fra gli operai di Verona, 
per pvoiestare che lo Società di mu
tuo soccorso non si devono occupare 
dì politica: 

Verona 26 luglio. 
In seguito al voto dell'Assemblerà 

d'ieri sera che decise dì metterai a 
, trattare di politica, ed approvò au 

indirizzo al Parlamento nazionale 
appoggiando rallargaraento del voto 
eìett'^rale secondo Ja proposta Cai-
roli, credo mio dovere il dimettermi 
dalla carica di Consigliere segretario 
di questa Associazione. 

Mi riservo dì ritirarmi anche co
me SOCIO nel caso, in cui, facendo 
un altro passo, la Società operaia 
si schierasse con un partito polìtico 
e dichiaraasH'di aderire al'Congresso 
progressista di Venezia. 

Colla massima stima. 
FRANCHINI ing. SILVIO. 

A « n l c — La gravità del discorso 
del deputato Bertani non è sfuggita 
al ministro dell'interno, ed il Ber
sagliere ha un articolo, manifesta-
meuto inspirato dall'alto, nel quale, 
dopo di aver chiamato ?7irt?ai(i;;Kra/o 
-quel discorso, si fanno la seguenti 
dichiarazioni. 

; • L'on. Bertani, con un procedere, 
niin solo politicamente scorretto, ma 
«he neppur per ciò che riguarda 
l'uomo, può dirsi l'ideale della per
fezione e della civile convivenza, in 
un banchetto d'amici suoi pronunzia 
sull'onorevole miniatro dell'interno 
un giudizio sbagliato, ingiusto, poco 
conveniente alla persona cui si rife
riva e alla posizione alta, delicata, 
piena di difficoltà (che solo una vo
lontà tenace può superare), da questa 
persona occupata. 

« Coloro che vedono da vicino 
Von. Nicòtóra e sono nosti'i amici, 
non hanno esitato a confessarci che 
delle parole dell'on. Bercani egli fu 
singoiar mente addolorato. Parve a 
lui che l'on. Bertani dovesse essere 
sconsigliato dal pxof^ììnmrìe, non 
solo da ragioni dì convenienza poli
tica, ma anche dai riguardi che l'a
mico deve all'amico, in impecio quando 
r amicizia fu cimentata da perìcoli 
supremi corsi inafeme; e quando pa
recchie pagine della vita parlamen
tare dell'"on. ministro dell'inierno 
provano quale (os^e, da gran tempo 
U linea politica 'da lui prescelta, e 
come per i'indole sua, schiettissima,' 
egli non abbia per abitudine di dire 
una cosa in pubùlico s farne un'al
tra in privato. » 

Il Bersagliere crede poi opportuno 
alla difesa del aig. Ministro, di pub
blicare l'aneddoto seguente: 

• Uno di questi giorni, dopo aver 
pronunciati» il suo discor.sOi Tonor. 
iBertaoi scvkse aij'onor. Nicotera 
dando dei consigli ; l'on. ministro del
l'interno gli fece rispondere dal suo 
fiegreUrio, ch'egli non poteva né do
veva accettare consigli da chi. cre
deva che i ministri del He d'Italia 
fossero fedeli alle istituzioni a parole 
•e a piccoli fata. 

" Mi chiamano — dicava ieri l'al
tro,inuncrocchio d'amici, Von. mini
stro -*- monarchico a Varale e a pic-
CQH fatti. Ebbene, all'or^ in cui sia
mo, io ritengo fermamente che potrò 
essere, fucilato dai repubblicani, dai 
monarchici giammai, 

V u o i l a (4^l4^gi«aflci. — Per 
viemeglio estendere e generalizzare 
PusQ dei vaglia lolegradci, il mini-
Btero dei lavori pùbblici ha disposto 
«ha p^eri paesi ove non esiste ufficio 
telegrafico, si possano ì vaglia tele-

GORRIiRE DELLA SÈRI 
^•' th^^mtc^ 

^ ri 

SOSTRà COURlSPONllENZfl. 
paese.4^1 destinatario. 

liEeiilccéfeNluMtBol. —Nel 1° 
seniiistro 1876 furono venduti beni 
ecclesiastici: per lire 6.004,163 73 
coìPauraonto .sul prezzo d'asta del 
27 per canto. _ 

Il provento dei beni ecclesiastici 
Un'ora venduti a partire dalV otto
bre 1867 è di lire 511.'122,810 9-1. 

I beni del demanio antico venduti 
nei 1" sfìmefitre 1876 hanno fruttato 
lire 6,()e9,7]l 74 con Patimento del 
16 06 per cento sul prezzo d'asta. 

Dal 1861 al 30 giugno 1866 si 
sono alienati boni dal demanio an
tico per lire 380,136,158 14 con un 
aumento medio di lire 10 09 sul 
prezzo d'asta. 

Bffeiiiaiilo. — Le entrate dema
niali nel mesa di giugno scorso fu
rono di lire r4,114,278 76, che unite 
alla rendita dei mesi precedenti danno 
pel 1" semestre 1876 L- 78,564,786 03. 

Nel 1875 si erano invece avuto 
per giugno lire 15,458,1B9 30, e pel 
lo aemoHtre lire 82,.4]<5,589 04; sono 
cosi 3,850,803 01 che nel primo se
mestre 1876 l'erario ha riscosso in 
meno del 1875. 

e 

giamo neWAdige^i Verona: 
A Lazisse sul Lago di tjarda ieri 

avvenne una (ìisgrazia che mise in 
cotìtertvasione tutto il paese. 

Era iJ gionio do]Jo fjJezioni, lì dopo 
pranzo alcuni abitanti d| quel paese, 
U notabilità del luogo in compagnia 
di alcuni nustH concittadini erano 
andati ri godere il fresco sulla terrazza 
del pQ.\a$zQ municipale che prospetta 
il lago. 

yy m\ tratto la toj'raz^a ÙTOÙÒ e 
con ossa precipitparono neirammasso 
delle roVine quanti ci stavano sopra. 

Fu un momento di desolazione. Ac
corse gente in aiuto dei caduti : quasi 
ttzÈii feriti, contusi. 

Su questo grave fatto circolano in 
città molte voci che non sarà op
portuno di riferire senza una con
ferma, 

Pur troppo però una vittima dì 
qutista sventura è il sig, Gaetano 
Belaini, vecchio di 70 anzii, padre 
di numerosa famiglia, che dalla no
stra città era andato ieri a Lazìze 
per lo elezioni- Il Delaiui nella ca
duta si fracassò la testa o dopa due 
ore moriva- La triste aotizia fu re
cata iersera alla famiglia.^ 
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ULTIME iWTKIE 
Sappiamo ohe il governo ha dato' 

ordine al Dipartimento Marittinio di 
Napoli di tener pronte due Regie 
Navi par essere al più presto spe
dite in Alessiindria d'Egitto, affine 
di appoggiare Je energìbbefimostran-
ztì e proteste già spedite dal Mini
stro degli Affari Esteri al Kedivè. 

Sappiamo che il nostro governo 
reclamerà oltre alle \^òÌute soddisfa
zioni una forttì indennitàpei danni 
recati alla nostra 3po'ì3ìziòh0 in A-
fric.a dalla incredibile condotta del 
Viceré ;di Egitto, e soprattutto dai 
funzionari. 

Se queste informazioni, come cre
diamo sono esatte non possiamo che 
coiigràtularcene col ministro Male-
garJ. [Araldo] 

Il Tempo di Venezia ha il seguen
te dispaccio da Vetkorra, 31; 

«Ulteriori notizie suUa continua
zione della battaglia di Urbiza re
cano che Belim pasoì^ fU ucciso. » 

'Muktar fu respìnto a Bilek ove 
è assediato. 

Roma, 31 Itigho , 
Le notizie che .pervengono dalla 

Sicilia rispetto alla sicurezza pub
blica sono tutt'altro che rassicuranti, 
e vi so dire che il Governo non è 
troppo soddisfatto dell'opera dell'on; 
Zini, il quale lion corrispose alla 
aspettazione ed alle speranze che in 
lui riponevano taluni per debellare 
r idra del malandrinaggio. 

Anziché spiegare una costante e-' 
nergia e una condotta perspicua, il 
prefetto di Palermo si è rinchiuso 
in un completo isolamento, lasciando 
a quel pochi che lo attorniano di. 
compromettore la sua posiziono uf
ficiale, poiché col sistema di ammi
nistrazione che gli fanno seguire non 
si riuscirà che a peggiorare vieppiù 
le deplorevoli condizioni nelle quali 
si trova la provincia di Palermo. 

Il Ministro dell'intorno, prima di 
assentarsi ieri l'altro da Roma, non 
tacque ad alcuni suoi amici essere 
sua intenzione di richiamare quel 
funzionario e di sostituirlo con un 
uomo (non certamente il Paternostro) 
ohe possegga almeno in parte la te
nacità e l'accortezza dell'on. Gerra, 
il quale in poco tempo che rimase 
a Palermo avea saputo, pur restando 
nei limiti della più stretta legalità, 
colpire efflcacemante la mafia e il 
malandrinaggio che oggi, grazie alla 
insipienza dell'on. Zini, riprendono la 
loro audacia e la loro fatale vigoria. 

Tutti i carteggi che qui giungono 
dalla capitale delV ìsola constatano 
il doloroso risveglio dì quella piaga 
tanto micidiale alla quieto del citta
dini e allo svolgimento della prospe
rità pubblica. È inutile dissimularlo: 

:-iV'Ministero riparatore non riparò 
nulla in Sicilia, ma all'incontro di
strusse quel po'di bene che a forza 
diaapriflcii e con una indefettibile 
tenacità di propositi il Governo dei 
moderati era riuscito a conseguire 
sfidando r impopolarità e le minaccie 
inconsulte del puritanismo radicale. 

Voi Capirete non essere il caso di 
citare fatti quando i giornali e i te
ledrammi segnalano i ricatti e lo 
grassazioni che' si' succedono con de-
àblante'rapìdftà nelle due Provincie 
di Palermo e di Girgeuti, e special
mente in^quest' ultima, senza che lo 
Autorità politiche mostrino di sapere 
se non sradicare, almeno attenuare 
il male e infondere un pò* 4i corag
gio e di fiducia nei cittadini, la Ì̂ JÌÌ 

vita e i cui averi sono alla mercè 
dei maliosi e degli assassini. 

Un tale stato di còa^ non può as-
soìat^mente durar*? a lungo, e badi 
Ton. Nicotera che la responsabilità'^' 
peserebbe tutta sopra di lui se per 
disgra:£Ìa la pessima amministrazione 
ddll'on. Zìnìfos^e c^uaa di gravi ove-
nianze per la tranquillità pubblica 
neììà provincia di Pàldi*mó. La si,-
ni^tra osteggiò sempre io misure éo-
ca^iouali perchè a suo avviso aoao 
bastevolì le leggi ordinarie anche in 
Stcfììa so entìrgjcamente'e giudbio-
sàniepù applicate: il Ministero . at
tuala» che pare emana dalla vecchia 
irreconciliabile opposizione, ha coi 
suoi atti Q co'crittfrii tì modi da lui 
prescelti, dato la piti flagrante smen
tita a questa affermaRioné. ^ 

Gli organi ufficiosi continuano a 
trarre indu^iojii a modo loro dal
l' ultimo voto del Senato e ai stu-
diano di provare ohe la vittoria del 
Ministero 6 stata splendida se si 
pensa che il gabinetto attuaie nacque 
per il Sanato invitis niiminibué. 
Qutì^ta asserzione, comò quella che 
qualifica la nuova opposizione di 
^astiosa, fiisti^matica, indifferente, è 
assolutamente gratuita e insosteni
bile. La maggioranza improvvisata, 
maggioranza davvero microscopica» 

tih giòrhò della irré^^tètesza ner-
t305fl: spiegala al cospetto di coloro 
,c.h,tì .^levano mautenuta la dignità 
e 11 prestigio del Senato impedendo 
che pel caprìccio di pòchi si inflr-, 
inassé la maestà e il valore di un 
\oto pronunciato da un" jiUa As-̂  
aemblea. ' 

In quanto alla opposizione, ossa 
non uscirà da quella moderazione e 
da quslla via che le sono segnate 
dalla forza atóssa del suo avvenire; 
il partito moderato, fedele alle isti-;, 
tuzioni nazionali, dà prova di alto 
senno e di sagacia tenendo desto il 
paese tì chiamahdblo ad un'attiva 
manifestafiione della vita pubblica. 
Nelle più cospicue città del regno 
la grande maggioranza delle popola-
"zioiii Uhefali hanno rispotito con uuo 
slancio ammirevole al nostro appello 
ed è naturale che il ministero ed i 
suoi portavoce se ne impensierisca
no : essi sono troppo scaltri pt̂ r non 
capire che il partito liberale mode
rato esiste vigoroso, ringiovanito, e 
che traeUa propria forza dal senti-' 
mento di quei grandi servigi resv 
alla corona e [alla patria nei più 
gravi e difficili momenti. 

Dopo la pubblicazione fatta dalla 
hiberià B dal Diritto delle notizie 

T * 

e dei documenti relativi allo iftiquo 
trattamento usato dalle autorità e-
giuliane di Zeila alla nostra spedi' 
zìone scìentiSi;a italiana, si asserisce 
oggi come positivo il richiamo del 
console generale De Martino, il quale 
tenne una condotta deplorevole , e 
i:ion usò verso il Kedivè quella ener
gia che esigevano la convenienza di
plomatica e la più stretta giustizia. 

Infatti mentre il ministro degli af
fari estori telegrafava il 26 al Ve 
Martino le più energiche rimostranze 
per l'operato delle autorità egiziane 

Mii Zeiih,-: e invitava il Da Martino 
stesso ad e.sjgere spieg^azionì formali 
da l^edivè , il nostro coingole con una 
disinvoltura verAmentf abile mpoa-
deva col seguente telegramma chMo 
Bono in grado di comunicarvi; 

• Cairo 27 tùfflio 1876, ore 9.45 a. 
Eicevuio ore 1L15 a, 

«Le vice Rol renouvelle Tassuran-
co qua Dotre expójition n 'a rion à 
craiudre dans le ville de Zeila, IL 
expédira les ordres télégraphiques 
demandés par Aden, mais il dé^line 
tbute responsabilito aussitòt que l'ex-
pqdition aur^.^qj^ittée la viiie, ayant' 
dèclaré, désVannéd dernière, n'avoir 
aucune autoritó'sur les póptìlations 
de rintérifìur, hostilès, et prévus les 
dangQfs aux qutìls l'es-pédition s*e:c-
posait, sourtout traveraant celles qui 
out massacrò Meiuzingen et ses trou-
pes, 

Je vous cuvoje copie de notes 
echangées. 

Le nouvelles de Zaila fai.^eut croi-

0 Spacci della guerra 
VIENNA. 31. — La CorWspon-

denza pubblicò i dettagli della bat-
saglia di Urbiza; soggiungendo che 
la vittoria dei montenegrini fu la 
conseguenza della leggerezza di Mu-, 
litar, che salvossi con otto batta
glioni 8Ì Bilelc, ove è bloccato dai 
montenegrini. 

{Agen%ia Stefani) 

(Agenzia Siefanì) 

SPKTTACOLI 
Tcalvo tiarihaUU. — La 

drammatica Compagnia Bpllotti-Bon 
N. 3, diretta dall'artista Cesare Rossi 
rappresenta : U Tuonino color di 
j'osa, con farsa, -^ Ore 9. 

(̂ UKDiNO DJSLL'ALLKQRIA presflo h 
loggia Amiilea; -

che valse a distruggere un verdetto 
solenutìmente e sovranamente affer^ 
mato, non può essere ritenuta dal 
Governo come durevole e sicura: è 
stata l'effetto di un compromesso 
occasionale e il portato di un erro
neo apprezzamento della situazione 
parlamentare. 

L'on. Depretis Io aa e non se Io 
dUsimula; forse egli potrà pentirsi! 

re que r ex-pédition a dejà quittée 
zeiia-

Sigaé DE M^UT:INP, » 
• ^̂ Non vi, pare egli evidente Tassur-
diti di que.sto dispaccio? La prote
zione che reclamava il (governo del 
Ko e la Società geografica era ap-

spunto per Zetla e non per le popo
lazioni dell'interno, Mà̂ '̂tl governò 
egiziano sbaglia di grosso se crede 
di schermirsi scambiando V ordine 
delle cose ; io spero che l'onor. Me-
legarì non si limiterà a sconfessare 
e a richiamare |il JDe Martino, ma 
esig^-rà le più jimple soddisfazioni, 
poiché se rEgitto continuasse anche 
neiravvenire ad osteggiare la nostra 
spedizione,.convtìrrebbo rinunciare a 
qualunque idea d'intraprb^b scienti
fiche e commerciali pel continente 

Africano. 
A quest'ora avrete lotto il testo 

del diacorao pubblicato ieri sera dai 
fogli clericali e pronunciato dal Papa 
ìn?occasione del ricevimento dagli a-
hinnì delle scuole straniere in Roma. 
Le querimonie del Pontefice sono 
cosi abituali che oggimaì niuno più 
vi bada e i suoi rimpianti sono del 
resto legittimi : può infatti supporai 
che Pio IX debba rassegnarsi alla 

perduta sovranità temporale cho era 
il ipiedistallo su cui ai puntellava il 
fatidico responso della infallibilità? 
Siamo generosi e lasciamo ad uu'a-
uima esulcerata lo sfogo della..., pa-
Vola. 

Si conferma che le grandi manovre 
militari verranno onorate della pre-
seui'-a di S. M, U Ra, 

— 1,- - ^ 

i-^ 
j 

MOSCA, 31, — I Principi di Pie-
monte visitarono jermaitina la chiesa 
cattolica, e 4'antico palazzo di Ro-
manoff. 

Qviindi fecero colazione alla Russa 
alla locanda T̂ âtoff, 

Dopo il pranzo feotro una passeg
giata nel parco dei ptUa^zo Pctrov-
ski, poscia assistettero alla rappre
sentazione e al ballo. 

BUKAREST, 3L ~ Giovanni Can-
tacuzeno fu nominato agente diplo
matico a Pietroburgo/ 

Il ministro delie finanze presentò 
alla camera il progetto di cambio 
deir imposta personale in imposta 
sulla proprietà; 

•LONDRA, h-^ Camera dei Lorr 
di. — Strafhedm interpella sugli 
affari della Turchia-

Graìiville critica il governo per non 
avere mostrato prima della nota di 
Andrassy cha V Inghilterra e tutta 
Eui'opa erano interessate negli af-
fari d'Oriente, 

Bra impossibile ac^^ettare ii memo
randum ài Berlino^ ma il rifiuto 
doveva accompagnarsi da aforzi per 
far presentare altre proposte accet
tabili. 

Domanda spiegazioni sul rìfluto di 
accettare la proposta dì Gortachàkoff , 
pellà pacìfìcazìone. 

Critica la risposta di Derby alle 
deputazioni ; quelle dichiarazioni do-
ypXa^jiO farsi anche in Parlamento. 

Approva il principio di non inter
vento; desidera il mantenimento del-., 
rintegrità della Turchia; domanda 
una forma qualsiasi di governo au
tonomo per le proTincitì turche, 
. Spera che4l sgoverno persuaderà 

Ja, Porta a iare ena situazione mi
gliore ai cristiani. . 

Dorhy riiBÌpòride che il governo 
non supponeva che i tra imperi si 
sarebbero messi d' accordo sulla nota 
di Audrassj senza consultare T In
ghilterra;-perciò si attese una co-
mnnicai^ìone-

Non è probabile che le cinque po-
ten/-9 aderenti al mcmorandwn io 
avrebbero respinto per accettare una 
nuova proposta dell'Inghilterra. 

• La ;dichiara^ione aHe deputazioni 
non fu fatta piuttosto in Parlamento 
perchè ai temeva che la discussione 
potesse pregiudicare Ja pace, e per
dile'la, dichiaràxiono non ili-provo
cata da una interpellanza. 

L'iuvip della "flotta a Resika fu 
notificato daJIa Turchia ooiio scopo 
di proteggere i cristiani. 

Dichiara infondata Y accusà^'^ohe 
ringliiUerra mantenga una neutra
lità troppo benevola per la Turchia.' 

Conchiude che la futura politica' 
del governo dipenderà parte dalle 
Q^erri?ÀQnì ài guerra, e parte daUa 
possibilità di ottenere la coopei'azioné 
delle altre potenze. 

II governo non camb'erà la sua 
linea di condotta, non s'impegnerà. 
in vasti^ progetti senza necessità, e' 

,:procurerà di sciogliere la questiona 
"in'mòdo soddisfacente; ma la^que-
stione è difficile a sciogliersi. Il go
verno non vuole procedere in fretta 
e rischiare iuutilmeute di turbare 
la pace d' Europa. 

La. mozione di Strathedeu, chie
dente le misurai neonssavie per man-
tenere i trattati d&l Ì85S, dietro 
domanda di Derby, è respìnta. 

LONDRA, 1. — Camera dei Co
muni -:- Bourke rispondendo ad An
derson dice: « Sono informato uffl-
zialniente che la Francia e TAmerica' 
hanno conchiuso un trattato cho ri
duce i diritti d'importazione fran
ciosi in America. Crede improbabile 
un Congresso che approvi simile' 
trattato. ^ 

Disgeli rispondendo a Forster 
dice: «ti Granvisir smentì formai-
meRt.e r iuteuZLoae di colonizzare le 
provincia vicine alla Grecia con 
Circassi. » 

LoìOther dice: * Sono informato 
dalla intenzione di attaccare la ca
pitale (̂ ) * 

i?a^omey sviluppando una sua mo
zione» domanda che il governo scelga 
questo momento per ottenere rifor
me dalla Turchia, che deve coni-
prendere che la sua esistenza dipende 
dalla conciliazione dei suoi sudditi, 

Jiainhurg presenta una mozione 
colla quale motte in ridicolo ìa 
idea di espellere i Turchi in Asia^ 
il che creerebbe nuovi pericoli, ec
citando in A^ia il fivnatismo mus
sulmano. 

Diversi oratori demandano misuro 
per finire le atrocità In Bulgaria: 
vorrebbero raufonomia nelle provili-
eie slavo d«Ua Turchia.- • 

QiOidUone ricordando gU efEètti 
della guerra di Cî imeà dice ohe uno 
dei risultati della, medesima fu il 
diritto tnoraltì di aorv^^gUaPtì gl'ini-
pfgni della Turchia d'introdurre ri
forma*, avendo le cinque altre po^ 
tenze adottato lo stesso principio 
del mcmordrid'tìir^ di Berlino^ 

Cpnchiude annunziando che si ri
correrebbe ad altre misure SEJ le ri-
forma che domandava non fossero 

I ^ 

e***egulte. 
La Turchia è incapace dì eseguirò 

le riformo, ed ora è spinta dalla 
dispfirazioflo-

Il mùmQra^idwfi ooudtmeva alla 
occupazione delle provincie e alla 
guerra.. 

L'invio della flotta a Resika è una 
precauzione neces.saria ma non mi
nacciosa per nessuno. La Russia e 
TAustria tentarono •dapprincipio sin
ceramente di impedire i disordini ma 
dietro gli sforzi delle società segreta 
la guerra civile è scoppiata. 

Non esiste un motivo d'intervento 
dell'Inghilterra:quando sì presenterà 
r occasione il governo ò pronto a 
partecipare alia pacificazione cìeJfe 
Provincie slave. 

VERSAILLES, 31. -^ li centro si-' 
nistro del Senato offerse a Dufaura 
la candidatura inamovibile lu luogo 
di Parler. 

LONDRA, 1. — I giornali hanno 
da SemSino, in data 31: 

Dicesi che i turchi avendo respinto 
un distaccamento serbo a Paudivalo, 
marciano sopra Kuiazevac. Se ciò è 
vero, Zaictr e la posizione dai serbi 
sul Timok sono gravemente minac*-
ciate^ LVsefcito egiziano è composto 
di tre reggimenti di/auteria e di uno 
di cavalleria; due battene sono dì-
rette a MJtooritz^a. I serbi oiroon-
dano Sìenìzzn. combattendo valoro
samente. 

r̂ OTizuì; DI noRSA 
Firenze 

^1 

fi-nd,u ildî OQ 
Oro 
b'Hidra tre m*3si 
Franciii 
Pr««t IO NaziO'̂ uile 
ObbL iv^v^ L̂ 'b echi 
Efpnca ntiio liile 
AX'Mni m^THlMii ili 
Obbl. ni»-ndio!iah 
Bancn T-̂ sî -jm 
^Yodiio in'd)ili;tro 
BiUC'i gen^rsile 
oaoija,.Jtii'o Kermm^ 
lUndVi' gutl iìiì\ i 
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BULLETTINO COMMEllClALlS 
VENEZIA, 3 L -Uend, it.77,10-77.15. 

I 20 franchi 21M 
MiLAt̂ o, 31. — Rend.it. 70.90 77.05. 

I 20 franchi 21 57 2L59. 
Sete, Continua l'octim*'dispo

sizione agli altdn, oou uum^mto 
di prezzo, 

LiONi3. 30, — Sole. Aff'iri attivisai--
ini, aumento di prezzi. 

Qa'''o'on e \ y'̂ ohr<r\,̂ ,-f'i'iue v*'si*ovi.̂ f''it 

di ucarca ai anrjie 
Un uomo civile dì oltry 40 anni, 

cattolico, vedovo senza figli avente 
di che vivere, si riaimnoglierebbd 
con donna pure civile di oltre 30 
anni, doUa sttì;̂ sa religioas uubUe o 
vedova senza prqld che pur avesse 
di che vivf?re, di costituziun^ sana, 
'educata, veUgiosa, S'\ggia, econon^si 
e di spirito. 

BIrìgger le l'etbre,,,con,fotografia, 
ferme in posta, Padova, colUiuizialL 
M. JS. O, indicando V ìadìMè^.o per 
la risposta, 

Promettesi segretezza e reatitu-
ziono del ritratto. 1-655 

\ 

p. Byss3Lî  di mmk 
gltìsè) di .• 

G O G G O 
raccomandabili apecialmento per .4^-
òerghù CoUegii, Siudii^ S'ile dK» 
pranzo, Pjani te7'reni^ Casedicam-
fagna. Ospitali^ Teatrii, Scale, Cor-
ridbii ecc. ecc. 

Questo articolo non teme confronti 
por la sua lunga durata, e pùr:h& 
ripara, meglio di qualunque ai Ero,. 
dal freddo e dall'umidità. 

L'unico d^ìposlto in Padov^r tro^ 
;,Vasi presso il signor IÌ^^B^JA-HU^UM 
$^UM£lUr; ed ì prezzi sono eguali 
a quelli di Venezia (clave esiste la 
Fabbrica), con la sola aggiunta d 
5 otO per le spese di trasporto. 
634 1 

ÌEMSTIANO CASALE 
VecU^quarfca pagina, ^ 
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FAMÌACIA GATJ.EANl j] 
Vedi avviso in 4" pagina || 

•S-

http://Rend.it
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Ckicfìziairii 
ERRATA CORRIGE 

ISdi*'Efttratto di Bando fromo B«10 dfilH 
sigg. Carlolta t'Hsini Torre^ini e Felice 

-• Berr-'t conint^i, contro Sonda A ogfìo fu 
^ Barl"I*mì''0, la citra di'ti'unnuo canone 

che aggravii'lo slab.Usè di I J . flli^fti 
0 non 5U.HI comrt vonne alai npnto ai 
N. 2t»2* 203. 22 e 23 Uigin coi rrento di 

^_ qu< ŝto. Giornitio. 

iQHcrzioui a pagai» eiito 
• SOCIETÀ V E N Ì I T J ^ L 

|)er Imprese e Coatruzioni P ubbliche 
Provincia di Padova 
COMIÌNK m€lTa : àUEU iiV 

La flUfIdfiUa Società notffica |)fìr ogni 
comsegtì^nte eR^iio diLegg^^i '*̂ gff- pro-

f 'rietarii, usufruttuariii PnlUeuli> condnt-
Dri ed ogni altro che Jie .po:^fla iiwvQ 

inltìressc, che il H. Trefi-lto tii questa 
iVovìncia a lermifìi della i-rgge per \a 
espropriazione 2K Giugno 1805* N. 23M 

' h a decretalo in data 28 Lui?!Ìo 1H7G 
Nunricro 34-7133 Ja immediala, occupa^ 

• RÌonf} de fondi, occorrenti per lia costru-
7Ìnno fìfìlla Tcrrovìa Pntlova-Ba^ssano .in 
di CilUuliilla. 
Bflggiornob. Francfìsca fu Giorgio pro

prietaria fì CompoKlella noh IJaidas-
. sare unnfrnltiiarìa conium p e r porzio

ne dei K . 2 3 J 7 , 233ri, 232:3, ar^ISS, 23S1, 
31Ì77. 
1 qualUfìTìdi vennero detlagliartamenle 

indicali nell'elenco delle Ditte e dei beni 
da csnropriiirsì e nel relat ivo piano 
parcelfario pubblicati nell'•Ufllci t> Muni
cipale dì.Ciltadella 

. LMng, Esproisriatoro 
6S7 S.CAUMrtì^lN 

-sobifiTT^ V E N E T A ' ' 
por Imprese e Corftruzio-jiiPubbìicvhc 

.. — ^ 

- \ 

Provincia di Pf^dova 
COMUNE m S.'GIUSTINA ìH COLLE 

La aiuJdetla Società notifica per ogni 
conseguente l'ifelto di Le|r^fì ni .^ignori 
Proprif tarli,l-^^urrnUnarii,Ivnfileuli.con-

•v* 

-•^&propriazione ^'iGiugrm 1 63, N. iSSO, 
ha decretato in data !29 Luglio IS70, 
"Ninnerò 3l-70()ri la inimcdiala occupa-
Bione tiei fondi occorrenti per la CoslrU' 

; «ione della ferrovia Vadova-Bassano nel 
tìoìnune di S, GiusUnain Colie, 
j-l'/'Boiiibo nob, dietro Luigi ht Alvino 

per porzione dei H. n% 2182. 2178 a. 
• :2. Maìula Carlo fu Michele per porzione 

' '.dei N. tiVX '2ìlMh 22L 223, 211», 220. 
-3, Oolfin noh. Eiena tu .Girolamo vt-
' dova Grad nigo per porzione del Nu-
^mero l2L 

. '4 . Probenda ParroQthiiile di S, Gbcomo 
delle Fratte per porzione del N. i2L 

9ir,:Coo8or2Ìo Mtison-Vunilura per il Nu-
.-.^mero 2SII* 

v^, Dal Mistro Giuditla tn Antonio ve
dova Has30 pel N. 115. 

' 7. Zanchìn Fihppo €u Antonio per por-
^ zionc dei N. 2 07, 2LÌ4 a, 113, 112. 

:8.:Abetti Beniamino' fu Giuseppe per 
porzione del N, 108. 

9,-Piccolo Andrea fu Giovanni per por-
. •sione dei \ 232 e'Ii80. 

40. -Vers-otlo Tonuifio di Giuseppe h'vel-
lario per porzione-dei N. 234> 2133, 
•2125 b, 87;", 58L 

^ '1 . liiaeibetti Giovanni fu Antonio Uvei-
lario per porzione ^del W> ^125 a. 

JS/Geron GailcTino- iS Piclro-fratelli dì 
Dtìméhlco e VatiotttfValentino q.An-

, toniousufrutliiario, livellari, per por-
ztohe.deì N. 2i27ft e 2157b. 

13i BiatììbelU Stefimd% Valenlitio livel-
, lario per porzione del N- 2123. 
ii. Vinacesi Francfscdfu Girolamo per 

porzione dei N. 23i7, 2328, 2101. 
IH, Bassetti contessa Fanny q/Tito nia-

ritata Rinaldi per porzione dei N, 628. 
(113/610, SOO. 

10. Zanchin Giov. Batlista fu Filippo 
per porzione del Î ; 973, . s 

17; Volpato Pasqua firAtigelo marcata 
vBrunati porpOfTiiono dfi NiOCfl, 974. 
18-^,Zanchin Marina fu Antonio per por-
• zione del N. tl6H. 

19. Uolfinlloldù conti f^fìonardo, t>ulgi, 
ì,Giovanni, Dolfin frateiji tli Francesco 

il Leonardo nsufruttuario per por
zione dei N. 162>ì e'ir>iU, 

20 'Mìnozzi Lnigi"Il:trtoionien, Eugenio-
Celestino, e,d^.AntoniatGiuditta [rateili 
e sorella q, Leonardo per porzione del 
N. 1577, 

2L BernarnnrdplloMnrc'Antonioq.Marco 
livellano a Uragadinxo. Vettore per 
porzione del N, 1637. 

22, Piccinnli d.r Alfonso fu Pietro .per 
porzione dei N- i311t> e Itl&L 
Padova, 1 agosto 1876. 

L'Inp[^>Espropriatore 
63G .A. T110.\G0NI 

CASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
Metto iti vendita floUo stoffe inglesi tutta lana diagonàl miste e 

•qnuiiriiiliate mr vestiti roiuploti da mattina o per campagnâ  a l i . 
,1.-10.60; 12.25. 13.15. Metri 3 "«[loo alte ^%m ' 

,,. Offre, per afiìtiarc o vondore (anche suì)ito)'in Monsolice la sna 
capa éiviìo con adiaoonxe stfilla 2 pn̂ ito e accessori. Pili due Nogozii 
aotto, indipondenti volendo, e lo relativo merci: manifatture tessuti 
lana, lino, cotono, filati o nilnìiterle, tatto trovasi in uno dei suddfìtti 
iyego/.ii. Questo dà l'introito aunuo di circa it. IJ. 00.000. 0-631 
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ATNTUNIO pvof. F A VERO , 

I STATICà GBlFi'Cà 
P a d o v a ìèlù, in-8 

Pubb l i ca lo \\ T ^aBcicolo. it. L. 1, 

Sciroppo '.Laro 
TONICO, ANTiNERVOSO 

ìì;i iiiu rU tiuaninL' aimi lo Sci roppo Laroze ó ordinalo con SUCCORSO 
•tlft liuti 1 tiiediciiJdràimtìfclnOAHiuiii. ^•vfiinui.mK, Dpi-Oiu « C!u^Il•l.DI 
STOMACO, GoatiPA/lONi o-^fiiKile. tior racliltaro tfi dìtrcstione «a i " conclu-
•fiione, iicr retrislarlz/iirc (utiu lo l'atizioui adtlominaìi. ^ - . • 
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Dentifrici Laroze' 
sxjno, i pr(!B(ìrvativi più sicuri tloi MALI DUI DI^^NTI^ d«l OOSIMAMEIMI) \m\A.v. 
tìBNGivn lì tb^ile NiiViiALGiH Di-'-NTAnn;. l'Issi hODo univcrsaloiGulu Impiegali 
per ie cure t,'iorna!icre delibi Inarca, 

•hhlnicii n siìtilimni^ h J . - P . LAROZE e.C'°, 2, m iles lions^S^-PiUil, n P a r i g i . 

p 
;• 13JÌ0 JL. 3GS0 

Diipositt. Pada*:'}, : Saul gu E•:rĴ illta, Gùruellaj L'inicrl e Maaw,. 

. SI THaUA HtLLE MEDESIME FARMACIE : 
S4-Ero|i|ia Nrdntlvo tli sconn d'amucio amariì al l ì r amnro ilS pa ta s s io . 

kU'ìvttpim feri'ii^iEiosti (ii fcnr̂ e iVarancio e di quassia amara all' >O*IIIE-(I ttì fer ro . 
^4*iri)|k|M> ilu£>ui-ulivn di SCJHG d\iraucÌo amaro ali loduf» di |MUUH»I». 

'^,'V 
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ft 

t 

ilLLA 
ai*t.0 

Mi 
emù 

Wia ISIcravìgli 
(&i spediscono dietro 'nmessa di v^fflia poetale franche a domicilio per tutta V Italia e ulV E&tero) 

li 

t . e g g i . ; . : t i o n e l l a * ^ ^ ' G a z z e t t a I p e r Ì G o l ì e d i s i n g a n n i fin 
M e d i c a „ ( F i r e n z e 2 7 m a g g i o q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i . n i e d i c i e d o s p e d a l i c l ì -

1 8 6 7 ) . — l è i i n n t i l a d i i n d l i c a r o c a u s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o - n i c i n i u n ^ p o t r à d u b i t a r e d e l -
a q u a l u s o S i a d e s t i n a t a l a 

V r T E U ALl'IB^ICA 
dtìila Farmacia 2 i 

BI OTTAVIO GALT/EANI 
Milund,. Via Jite,raviffli. 

perchè già conosciula non î aln tb »oL ma 
intui te le priimipiiìì Citta d'Eurcpa, dove 
la Te l t t G a i l é u i i l e riosrcalissima. 

^Vtìnne approvala *;d usata dal 'Compianto 
prof, cornili, dotL fHBKRl di 'foi ioio. Sradica 
qualsiasi C'̂ Lto, guarisce " ' ' '" ' 

n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n 
t a g u a r i g i o n e , m e d i a n t e l o 

Pillole Vegetali 
depura t ive del sangue e purga t ive 

superiori per virjU ed efficacia 
a tulli t depurejivi fin'ora cjjnoscitUi 

Sono treiit' anni che si fa uso di queste 
pilloir,. fì per trent'anni diedero sempre ri-

r e f f i c a c i a d i q u e s t e 

de lp r , G.'G. P . P O K T A 
adottale dal 18&t nei sifilicomi di Berlina 
{Vedi DeuUdie ìiiinik di licrlino e Medìcin 

N o i n o n s a p r e m m o s u d c i e n -
t e r a e n t e r a c c o m a n d a r e a l i JUb-
b l i c o 3*uso d e l i e 

P i l l o l e Broì ichia l i 
e Zucdliiìimi 

del p rò / . P IGNACCA di Pav ia 
r 

(37 anni dì siicre&tìo) 

Hanno un'azione speciait! sui bronchi, cai-S ? - ^ ^ i r ^"'^*"^i^' ' ? '"S^^!^ '̂ ^^^ « 2; mano c!i impeti od insulti di tosse, chiusati 
febbraio 186G TOC.; che da yan anni sonoida infiammarne dei Bronchi e dei Poi-
uaato nelle diniclitì e dai bifilicomi di Der- ,noni por cambiamenti di atmosfera-i raffrcd-
lino, ora acquietano gran voga in tutte leldorì ere '̂ i^^^^i 
Americhe, eseeado state richieste da variil </ ' " . .-,- . - ,. . . 
farjnacisti di Nuova-Jork e Nuova^Qrléansj hono poi ulUissime per Ì predicatori e 

,iii , sui calli, vecclii 'iudunmenli ^nr; n--..KJ ,!• strie, pcr dilìiciie dige-itionc, nelle «c^fr^/-
fr' ^Tìrrni nnJ'ff'fi ^Ì stonvico, oelhi siiiiclm:^za, n^ìVepatiic 

neveJi.SLirroiTitti 
S i d i f f i d a 

e formicola causali dalla pienezza di sau 
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 

idottor Antonia Trezzi 

Siculiana, 15 mai-zo 1871. 

Pre*i. HÌ{h Oidkani, farmacisla, Milano. 

NeirintTG^se dell" umanità sofferente e 
(Vedasi Dichiarazione della •Coi rmiss ìoneW rendere il meritato tributo alla siììcnza 

ilfficiatc di lierliuo -i agonto lSfi9} [ed tal merito, allestiamo che d.t ben 14 anni 
Tnr^'irxci W ̂  fi*hhì-nn ARC.^i laffrUl da sUiIide CUE! divenne, terziaria, ri-lo rmo, Il 2 leDUraio 18C8. j^^^jj^^ ^ ^̂ ĵ „(- ĵ̂ ^̂ ^̂ ĵ g- ^ono^cono per 

Caro sii), 0. da^lcani^ farmacista^ 'W/rt«i>,combatterla, non rinsasero farmaci, noti ed 

di doma^ndare sempre e non accettare che 
la Tela VI?UA (^ALLEANI di Milano. - U 
naedesinia» olt̂ 't̂  la {Irina del prepnrafore 
vi^ne cnnlrosei^iata con un liriibro a secco; 
0. Galimni, Milano. 

Preg, s!g, flalleani, Farmacista, MiUno. 
nio sìa benedello, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole BroDchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 

^ funzioni religiose non ch<? le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito jierò 

,gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
elici od ai lassativi, combutte ì catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sodimentoise, -̂  

VoT evitare l'abuso (juolidiano di ingan-
nev,oli surrogati. 

S i d i f f i d a 
di dfimandare e non accettare che le vero 
GnIEoatuI di Milano» 

Napoli, 3 dicembre 1873, 

KionL 
Tutto vostro devotissimo servo 

Don SÉriAFrpio SAfiToivrs, Canonico 

Mi/ano, 10 ottobre 1872, 

Caro sig, Galleani, 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potici 
eSvsere scritturalo per la stagione di carne
vale appunto quando disperavo già per 
causa dfìirabba^saniento ostinato d^ l̂la m?a 

i l 

,vocp, non posso adun(pje che remìervenp 
/T ^„ . ' n r II ^ r - / MI ipubbliobc fodi per essere stato liberato da 
Caros2f,0,f,aiteamJarmacisla.Md^^^^^ incomodo e da una nna.i certa boN 

La'mm Gonorrea e quasi scomparsa, da jg^ ĵ ^ 

In fede di .clie mi ratfermo 
suo devotissimo 

G. TERMINI 
CanceìUere delhi Pretura di ^Siculiana 

L, - S O 
t 5 0 

die faccio uso dello vostre ìmpareggiahi! 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
nitìi ottenere con altri trattumentii aggiun
gerò che ancor prima di questa miilattia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Tuno che 1' al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 

Vostro affezionato servo 
FRA^•CESCO COUDARINI 

Via S. Raffaele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole l , B r̂sO. —• 

Alla scatola i Zuccherini L, I^AO — Franco 
L. I.Tttcontro vaglia poetale intuita Italia. 

' Ho voluto prov̂ û Q su me stesso, per una ignoti sotto titolo di sjwoiftco che non fû  
osi nata lomba^j::I'ie, la vostra ' F r l u n i rono e^^fjrrlninnli su vasta scala e (ornarono 
Ì 'AH'IUÌCÌÌ, C debbo convenire mi ha gio-j tutti ìnlruUuosi, 
v£to moltissimo, anzi più che qual^asi al-i Ai quarantesimo giorno che faccio u^o 
tro rimedio ^.cosicché potei azzardarmi dijdr'lle vostre non mai abbastanza lodate AV-
ap[ilu'ar!a sii nnei cliefsti, affetti dallo stesso'/w/e ver/clali depurative del sangue mi trovo 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul^,quasi'totcduiente guarito, con somma me
lali, perdo debbo atfermaro che in tali.casi.rav'glia di quanti mi viddero prima e che 
è di un elleno sorpiendente, e di un'appli- disperavano della mia guarigicme. 
cazione facile e per nulla fastidiosa. " 

Gradile i isiinsi di mia considtrazione ̂ e 
sllnui inalterabile. 

. (Professore Kiumi 
Costa li. t , e la farmacia'OALlEAÌSI la 

spedisce franco a domicilio .contro rimcssa'Prezzo; Scatola da 18 iMIlole . 
di vaglia postale di L, S.«C. j id- id. ,36 id . 

P e r c o m o d o e g - a r a u z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l o 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c l i e v i s i t a n o a n c h e p e r 
m a l a t t i e v e n e i ^ e . 

La dttta Farmacia,è fornita di tutti; i^.Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, nnciRO 
d i coajt^g'IIu' «letifico, contro rimessa di vaglia postale-

Rivenditori a PADOVA: Pianeri Mauro, 
la'prontezza "ridia'spi"dizione7eper"v^^^^ negozianti ~ Luigi Comeiio, farmacista 
ottimi consigli. Credetemi sempre '' '" j..Titrt„: -.^ e. • ,. 

Vostro servo 
AM-JIEDO SguRA,'Capitano 

Farmacia dell Universifa — Sani lìrgf;iato 
farmacista — Zanetti, farmacista — Ber-

« , .. i T ji f « « A V "̂ *'"**' ^ Durer, farmacista — Portile farma-
Contro vaglia po9ia\e di L. '«/«O la sca- • ,^ r^^^^i T^ I- _ . r„i T*̂  i, -j 

tolaaispcdTscono franche a domicilia -f'^^'' " ^Bspanni F,,farmr»cista ~ Roberti 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo dì,'"^trniacista — Francosconi, farmacista—' 
usarle- ' isanì Pietfo. 

nevlwv^^, ftiltì l'arB^aai'cl;^ 3B, *1I OTTAVIO GALLEANI? v i a SlcruvIg^U, M i l a n o * 1-G OC] 
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' -^.T/jTsvan^Js/s^iHCi 
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Premiala Tip. Editrice F- Sacchetto ^X 

'•kV^ 
iOL ^i^y ''E. 3 3 3 . . i : €2= i:'^ €Ĵ  

SCIENTII'lGO-POFOLARi 

La respirazione e l'igiene delie scuole — I concimi — GFingrussi più comuni 
di cui pu -̂ avvtntiiggìarsi l'agricolture — I danni che ne vengono airagrìcoiturs 
per 1'av^ictìudunienio di frumento e grano turco — 1 principi fondamentali de!* 
1* economi» rurale in relatione all'alimentatone del bestiame ™ 11 gianoturco e 
U polenta -<- Le risaie ed il riso -^ 1 foviiggi pel bestiame. 

n-jXLii^r ' -ac::^;?:^ nTC-TTJ^KSrj» 

fVi 

i l e ' ^r *i>,, '..latai., 
« T > 4 ^ ^ f l U b W # -

SiSlV Alleo '\\iPT mm 

P a d o v a , 1 8 7 4 , i n 1 2 - i t a l L i r o m B S L J S H S 

Si spedisce franco dietro invio di t)aglia postale^ 

' *^=yf!B ^^UMT -"-̂ Tfri'Tiin f "^hganm r 

1 

ft 

:f^ 

Ì M H V R' *? fc' 

^ ^nfl 

' i' 

IJÌ 

V^h 
aoi prioGipali oontorni 

I r 

Padova, in 12 . - it* Lire ^j^'X 

^ ^ . , ^ ; 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vì^glia postole. 
ino Rotliglie Acqua . L. 23 

Vetri e cassa • . 
SO BoftiL-̂ Iie Acqua . L. 12 — ( * -o HA 

Vetri 0 cassa , . >. 7E10 ( ^ ' ^ ^ ^ 

Cassie vetri si possano rendere uUo stesso 
pri'zzo affrancalo lino Ji Brescia, 

Deposito pririòipàle in P A D O V A 
presso il sig. P I E T R O CIMEGOTTO^ Vìa 
Falcone, 1200 A. 17 

U t . 

y : G . P . comm. prof. TOLOMEI 
1' 

TTO 
E PRO CEDUE A PEMIB 

esposti aiìulitirainonte :ii suoi scolari 
3,a ediz, a nuovo ordino ridot ai 

PARTE FIL.OSOFiaA 
TiKlovn Ì87?i. iriR. — Lire » , 

PUnitLIOATI! 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IH FAJOaVA 

BBLLAVITB prof. L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Biiitto privato. Padova, 1869. L. 

DH LEVA prof. G. ̂ - Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . . < 

FERRAI prof. E. — Dogli intendimenti e del metodo 
della filologia clasBÌca. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi.prof, L. — Del metodo nello studiò di dì-
ritto costituzionale. - Padova^ 1867 . . . . < 

MinSSKDAOLiA prof. A. -^ Delia scieni:a nell'età nostra 
sB'n Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . < 
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